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Donna XiaBRIA DI  NEUDOUXG, Rogiiia di Spagna So1)rano 

Don SBLLUST10 D 4  BAZt%N, ina rchese  di Fin!as 
. . . . . . . . .  e primo rninietio del Re Ua~-ztono 

Con PEDRO DE GUXVARRA, col:te d i  Ca~npoieal 
. . . . . . . . .  e presidente di Castiglia. Tenore  

Don FFEPTAEDO DE COEDOVA, marcliese di 
Priego e sopraintendente gelierale delle imposLe Basso 

Don GU1,9%AEO, conte d'8nat11 e gran maggior- 
. . . . . .  domo . . . . . . . . . .  Basso 

Donna GIOTAMMA. DE LA GUZVA, duchesua 
d'hlhuquerque, prima dama d'onore della Reg ina  Afe:oo-Soli? 

. . . . .  Don NANUEL AIZ%ASCgran scudiere Btusso 

. . . . .  R,UP BLA8, valletto d i  Don Sal!ustio Teflore 

. . . . .  CASPLBA, clama d'onore della Regina C'onfrnlfo 

. . . . . . . . . . . . . . .  Un UBGLEBE 

Dame d'onore della Regina 

Grancli di Spagna - Membri del Coneiglio p r i ~ a t o  del Re  

Guardie - Paggi - Uscieri. 

L n  scenri. si rcippresenta a Aictdrid, parte nel pnlna$o reale, 

par te  in tlnu ca$a particolare di Don Snllrtstiu. 

L'epoca 1038 circa 

SCENA PRIMA. 

Gran Siila ileli Paizezo Reale di Nadrid. 
L)iit? porle l:ilrriili, ilnlle quali quclln a destra coiitloce sgli appertrrmeiili in- 

terni. que,lio a sinistra alle anticaniere. Iii fonilo una jrnnde pallerin 
che traversa Lutto ii teatro, fnririata da archi e colonne. - Appesi alla 
~~ ; i i ' e l c  clue rit,rnt,ti, uno della rejinn, l'elirct del re. - En t,rrvolo con l'mc- 
i:orrente per scrivere, sedie, ecc. 

13ON SPLLLUGTIO, cestiio di oelluto nero, secondo il coitillile cici: ten?pl clr  
C!arZo 11, col 20-on d'al-u nZ collo cc7 un nn~plo rnontell '~ Ai ~èLfllt0 CII~CLPU 
i 'iieu~ien te r'icuil,nlo, eirtrn tl~ii!n popfa IL sinistro. 1 5 ~ 5 0  e n ~ i ) r t o  i11 
p7.(.:r071di pe7zsii~r'i purrQc?arin'o i~ lcr i i~ i  J i o ~ i ,  che Ilcr i 7 ~  mtr~lu.  

Td'a~--\.entura t3 piccante !... 
Questi Aor cl 'hle~~~tipna,  
Pil~ ci'opni fior d i  S1:iag:l:i 
Graditi alla Regina, un uoiii pcinea 
Lii nel pnreo, ciov'ella 
A passeggiar si reca opiii inattina. 
Io giungo ... il muro ei \.circa e iirgge ... i! viso 
Vederne io noti pobea, ina heri mi parve 
R a ~ ~ v i s a r  la livrea 
D'iino de' i~iiei ffi:nigli,.. 
Ah! che clavver pircante I! I'avvenlura! ... 

lili U'SULZRE i, ilt'tto, iiiiii DON GUETY'ANO ac~cc:rio nii!ilnre, 

7 ) i a  oestfto C O ~ E  esi'igt7i.(~t(~ C Z < ~ ~ C Z ~ I Z I ~ .  

Usc. Signor ... 
... SAI.. Chi è l k ?  (rkone i f ior i  sof lo  il qiii.slncziore) 

Us!:. L'ingiwso 
Chiede il Gron Maggiordomo. 

SA I.. Eiltri. (l'TJscie?e s'incltina érl 
Da parie esce) 

Della Reciila certo egli a me viene. 
ifion Gzirilano e n t r a  ~1recedri20 da?i 'Usciere efie esce sliliifo) 
A q1181 Isiioria ventura 
h?crivere riegg'io, Conte d'Onato, 
Il l.~!zjcer d i  vede~v i  
i:< )si p ~ m t o  que,s?'nggi? ... 
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GUR. iTn delicato 
kle%stpgio a compir : 
Sobil Marchese di F~n la s ,  in n(8rne 
Ilella nostra Sovrana. 

SAI.. Devotamente accolto 
Ogni suo cenno da mc fia... v'ascrilto. 

Culi. Corile protegga - la schiera eletta 
Delle sue ancelle - voi lo sirpele; 
P u r  la piu cara - la  pii1 diletta. .. 
1,a vaga Arbella - sedotta civete. 

SAL. Io ncn lo nego; - saper sci1 Iiranio 
Che intende e chiede ... - 

Ciuri. Chiede ed intcntlte 
Clie ripariate - l'errore ... 

SAL. In l'ainn ... 
GUH. Non l~asta.  ~i 
SAL. (se~ianzenle) E cli'nltro - da rne preicnile? 

GUR. Clie il ~ o s t r o  nome - la vnstra mano 
E il ~ o s t ~ o  grado - voi le ~lnniate.. . 

SAI,. (C .  S.) Che! ! 
Grie. . Lo farete? 
SAL. ieon srlerlno) Don Guritnno! ... 
(;un. F: la Reqlna - chf. il iruol ... 
Sar.. (e. S.) Cessale! 

sopra  ogn'altro ben? in terra, 
So l~ ra  il rea1 fa\ ore 
Del nonie mio 1'onOre 
Puro ritirai serbar. 

(;un. (8 Z ardite porvi in guerrli 
«Con Siin Maestti? 

S41.. «Si, Conte 
(( Aliti vogl'io la front<: 
g Fra i pari miei levar; 

Ed i1 proposto inlene 
Con iin'ancella umile 
Faria spregiato e vile 
11 nome dei Bazan. 

(;un. Nè acl un Eazan conviene 
A un innocente cliot'e 
Eterna fede e amore 
Aver giurato invnn. 

SAT,. NOII pii1 ... 
(; IJ I?. Dcciso siete? ... 
SAI.. Si, Conte, si. 
(;L ti. Dimqiie il .voler snvrano 

Pa r t r c ip~rv i  io cleggi9-.. 
S A L ,  (ngg~ottantio le ciglia) Etl 8?... 

Gur,. (con so/enniiu ???n r~rbnnamenie) Che pria 
Iiel tramonto del sol partito siate 
Da hlaclrirl e per sempre. 

SAI,. (con nzerc~vlylin e eon sdegno) 
I1 vero voi dite? ... Il vero ascolto? ... 

Gun. (e. 8.) I1 vero. 
SAI.. (da se, con ira repressa) 

Che mai sento?.,. Ah! ina dunque ella giurava 
O del poter privarmi o tlell'onore? ... 

GUR. Che risolvete ?... 
I L .  (con ,f?e~e:za) Parlirb, signore. 

Scacciato !... Bandito !. .. - Ah ! no, piìi no1 ditc ; (con rabbza) 
110 in core l'inferno! - 

GUR. (nvcicinandosi con nzoltn eo~tesia) 
Signor, voi soff'ritc. . 

SAL. Ko, no, Conte ... (tenfanclo rieornporsi e tlissin~i~lnnclo) 
GIJR. In iempo - sareste ... (C. S.) 
SAL. (~nlerrompeadolo e con P ~ s o J ~ ~ ~ o P z ~ )  Al trainonto 

Sarò ben lontano - da questa citta. 
(poi asszr,mentlo un lono d i  Jern ironia) 

La grave mia colpa - confesso ... e la sconto ... 
Son servo dcvoto - cli Sua IlIaesta. 
(«eeon?puynn alla porta Don Grtrlfnt~o, che 8alritclrlrlo cori 

squisita gentilezza esce). 

DON BALLUSTTIQ solo. 

SAI,. IO scacciato! ... Io bandito! ... E il fiero insulto 
Io Don Sallustio di Bazan dovrei 
Soffrir taceiido e inulto ?.., 
Ah! no, per Dio! ... Madrid e questa Cortc 
Esule io lascio ... m a  per poco : iin giorno 
RIi rivedrà costei (ao/~endosi al ritratto della Regzna con 
Conie un genio fata1 cli morte! ... u n  gesto d i  minaeein) 

(passando cla2l'ira all'abOattinzento) 
Un giorno ! 

Si, nia palese intanto 
A tutti lia lo scorno 
Di questo colpo, che m'umilia alli! quanto! 

Ai miei rivali cedere 
Do~lrò la gloria ambita !. 
Trarrò solingo erl esule 
Lungi da qui la vita! ... 

Sul mio poter temuto 
L'oblio si  stenrlerh, 
Ed al leun caduto 
T1 ~ o l g o  insulterh !... 



(~ianimatldosi e r~~ .~sun?er?~ lo  iziffo il silo orgoglio p~itniero) 
Insulti a me ?... Ko : tremino 

I vili !... Io vivo ancor !... (oolgenr/osi cli rzuooo 
E tu che tanlo artlisli, al rilratloj 

Pavenla il mio furor, 
T,'onor i i i  mi rapisti, 

Io ti torrb l'onor. 

DON BALLUSTIO, i n d i  RUY BLAE. 
I, 

SAL, Si pensi alla vendetta! 
Se questo ignoto amante 
Conoscere potessi ... poich8 ccrto 
Quei fior per lei f i ~ r  cblti 
U ~ l l n  man d'un segreto acloratore .. 
Se potesg conoscerlo ! 

RWY (oestlto in lzvrea e col e v o  scoperto enfra per la porta a si- 
nistra, recando i n  nznno una spacln e si firnzn sulla soglia) 

Signore. 
SAL, Ah! Ruy Blas. (sern~~~er~ctccolto ne' suoi pensieri) 
~ U Y  (si avanza e dq~otle In spacln sul tavolo) 

Questa spada 
Gi1 poc'anzi manrlb per voi. 

S \I>. (e. S.) Sta bene. 
I ~ U Y  Mi ritiro ... 
SAI.. (e. S.) Attendeten~i 

(Rrtiy Blas s' inchina rispetlosamenie e si ritira nel fondo 
clella scena) 

SAL. (da sF, riflettendo eon nznltn preoeeztpacione) 
Si, qilest'occulto affetto 
Gioverebbe assai bcne a l  mio progetti). 

R U ~  (rlecle il ritratto clella Regina e si Tcrnza quasi csfatico a con- 
Oh! com'6 bella! ... Oh quanto teirplarlo) 

M'ar~le nel petto amor! ... 
Rapito in dolce incanto 
In sol mirarla e il cori  

SAL. Interrogliiam costui : 
Forse clell'uom che fuggire io vidi, 
Darmi potria contezza ... 
(si colge e lo uetle nsso~to a eonternplnrc il ritratto) 

Ma che veggo ! 
Della Regina nell'efilgie il guarclo 
Eslatico egli aflisa! 

Ruu (C. S.) 011 ! come io l'amo ! 
SAL. Rily Blafl ... (ehinrnccndolo) 
RUY (e. S.) Ognor mirarla altro non bramo !... 

SAL. (da sB) Non m'cide ... rlnn rluporirle,,. 
A lei fra sO Iiivell-,! ... 
Si tui-be, si conic>nde, 
Si perde i! mio penoier. 

RGY (C. R.) Piu irialedir n m  voslio 
La sorte mia rubello 
Se te felice in eoglio 
Sempre potrò vetlzr !... 

SAL. (sempre cla se, tornnnc.lo a rlJeltere) 
E l'uomo di qliei fioyi appunto area  
Quest,a stessa livrea:.. 
Ah ! se  lui fosse I... E infernale il pensiero, 
Che rn'agita la  mente !... 
Ma pur, se  fosse vero ! 
Tentiamo un'al tra prova ... 
(trae dal seno i por i  nascosti allcr. prima scena) 
Ruy Elas ... (chiamandolo nuocn~?zen(e) 

liuu (si  scuote dalla sua estasi e si volge i:?. $reifa) 
Signore ... 

SAI,. Io lascio 
Questa sera Placlricl: a voi la cura 
Di tulto preparar per la partenza. 

Xc; u Obbedirò, Ecce!lenza.,. 
SAL. Gran tempo assente resterd, per cui ... 

(giuoca con nzolta nat~iralea.zn coi $ori i n  nzodo clze f i l ~ ; ,  

Blas l i  uegga) 
W W Y  ((la si vedendo i suoiJiori nelle nzani d i  Don Salluslio) 

Cielo ! i miei fior nel!e sue rnani!... 
s>.. ((!(i se in  aria di  trionfo e con, impeto <i gioia) 

E llli i... 
Ed ora, O dotina, a noi ... 

La mia vendetta 6 presta; 
Difendili, se puoi, 
Io ti saprò colpir! 

Muu (da ee) Che fin, che nel siio corc 
Tni??n letizia or  desta? ... 
Qiiasi mi fa terrore 
Lo strano suo gioir. 

:%L. (pone i Jori  szil tavolo e cangia tono etl argomento cli clkcorso) 
Intesi siamo ; - adesso ditemi, 

Se alcun per caso - qui vi vcdea 
Sotto le spoglie - della livrea ... 

l? UY Niun qiii nè  altrove - mi vide aiicor. 
?$.a. St,a bene : a1 grado - di segretario 

Ogri v'innslzo. - 
(accenna a Ruy Blas d i  sedersi al tavolo ed e ~ l i  obbedisce 
s si diapone n sc~ivere) 

Scrivete, io detto : 



Non 6 clie un dolce - genti1 liiglietto 
Alla regina di questo cor 

Donns Frnsqede. (conzineia a dettare e Xit? Blcts cr serioerc) 
Una terribile 

Sorntura pencle - sulla mia tesin : 
l o  aon perclzito: - nza In tempesla 
La nzin pegcna -  disperde^ pz~o. 

l\rclla nzia casa - uenzr vi stq~plico 
Qr~ando ben alta - la notte c in cielo; 
Coprite il v«llo - d'rm nero velo : 
L'uscio segreto - sehiuder farò. 

(avoieinanclosi al tavolo e guardando con, compincen,aa lo 
Benissimo : firmate. serz tio) 

R CTI Il nome vostro? 
S ~ L .  NO, c~uello (li Don Cesare ... il mio nonlc 

D'avventura ... 
11~1 (piegando zl .foglio ed acci?zqenclosi a scrivere ZJinri'Érzx~o) 

A chi devo 
Questo foglio dirigere ? 

SAI.. nate  a me :  di speclirlo al suo rlestino 
Sarij mia cura. (lirencle il  foglzo e lo ripone nel taschino 

Fido del giustaeriore) 
Foste a me sempre, ed io 
Rimunerarvi degnamente o r  -iogliin. 
P e r  servir non nasceste: iniquo fi!t<-~ 
Vi spinse in basso stato 
E di riporvi in alto ho gran clesio. 

R U Y  Mio signor ... 
Snr  . hia feclele 

A me serbarvi ognor p r i ~  giurate. 
1 In lo giuro. 
S.zr,. Scrivetelo. 
1;c-i Dettale. (si  accinge nuovamente n seri- 
SAI,. (detto: come seyue) {?ere) 

Io sottoscritfo - d i  Dort Sollzistio 
Baaan staflere, - prometto e giztro 
Per zl prescnte - per zl  f itt~tro 
Ad ogni silo - cenno obbedir. 

T1 nome vostro - ora scrivete ... 
Rriu f2 scritto ... (eseguzsce) 
SAI,. Bene : - a me porgete. 

(prenrk anche qi~csto Joglio e lo rìponc come l'altro, indr 
nssumendo un tono mollo piri .%migliare) 

ELI o r  da voi quesl'umile 
E dispregiata veste 
Strappar non bramerestc?.. 

RUT Che dite mai? ... 

SAL. Stiiror 
Vi prencle ?... EI)l~zti toglietela ... 

R U Y  Fia ver T...  
SAL. Su, via: credete 

A me. .. 
(Illig Blns si toalie In liarea e resta vestito con un yiicstit- 

cuore d i  velltilo nero a maniche lunghe Jno al polso 
e ornato di s514fi (di seta tzirchina) 

SA[,. Va ben .. 
 rende la s,~atln che è sul taoolo e gliela porge) 

Cingete 
Qiiesto mio branda ancor. 

RUY (es~guicce quasi nzaechit~almente tlieendo fra se) 
Non so, s'io oredo, o dubito. .. 

Non sn, s'io temo, o spero ... 
Vaneggia il  mio pensiero, 
Mi balza in petto il cor. 

Non pih servire f... infrangere 
Il giogo mia funeqtn !... 
Gran Dio, se un sogno e questo, 
Ch'is non mi desti piu! ... 

S ~ L  A voi, Ruy Blav, silgii omeri 
Ponete i1 mio maiitello. (si toglie il mantello e 

Cosi ... va bene ... glido pone ar~lle spalle) 
:cnlrn un  istante a deatra e t irna rcenndo un cappello si- 

mile al suo elle dcpone srcl inoolo) 
I1 cappello 

È ]h. 
r i r i ~  (da se eercanclo d i  cacciare l' iaeertczm c a g i ~ n a t n ~ l i  dallo 

Sogno non B !  ... stupore) 
SAL. (gua~dando verso la porta a vinistra) 

La Corte vien : mostratevi 
Degno del vostro aspetto. (ossr~vnndolo dn eopo 
U n  cavalier perfetto a precli) 
Sembrate per mia fQ! ... 

DON PEDI10 e DON FEEN'ANDO , 

che entrano facellniirlo insieme, e detti. 

SAL. (ua incontro con portamento (li s~uieitq caoalleria /ti (Ille xo- 
p~aggizinti e s t~ inge  ad entranzbi eonjrlenain7menie la mano) 

Conte, buon c l f ;  marchese, 
Vi saluto ... 

PED. (rendendo il saluto) Gentile 
S ~ m p r e  ... 

FER. (C. S.) Sempre cortese ... 



Ruu ( ( lo  sè) Clte mai sarA di i ~ c ?  
S ~ L .  (neeennando agli altri clric Pritl Blas e/,.. reala in diyinrte) 

Il mio frate1 r i~z ino  
Recluce da1 Brasile 
Vi presento ... 

PED. (tendendogli la ntano) M'incliino ... 
FER. (e. S.) Ben fortunato ... 
Ruv (da st. pzcasi edatieo per 7:iernciglia) 

Ohiille ! 
SAL. Sii, \ in ,  mio 11uon Don Cesare, (n  l l i ( ! j  B l n a  a pnrle) 

13ei.rlir, tanto stupore ?... 
Parlate.,. 

Secondatemi ... (piano nllo stesso) 
Rou (p iano  e eon irzeerilezxa) 

Ma ... io... non so, sipiiore ... 
SAL. Assente egli e cla dnd!ci (agli aliri clue) 

Anni ... 
PED. 1.0 disser morto, 

Se non erro !... 
SAL. (sorridendo) E mentirono ... 

(prende a braeeio Don Pedro, lo trae i l1 cliq~c~rle e gl i  dice) 
Conte, per mio tiiporlo 
Lasciar Madricl io vogli!> 
Questa sera... 

P E ~ .  (interrompendolo) Partite ?... 
SAI.. hIa tornerò prestissimo ... (subito) 

(segue n parlare sottovoce n l ~ r i  cla un lato) 
FCR, (s i  unisee o, Rriy Blas clnl lato opposto e yli d ~ c e )  

Duiic~ue ne convenite ? 
Ruu Non so clie dire ... 
~~ 'EI I .  Origine 

Comune abl3iamo ; aflinc 
Mio siete; le bisavole 
Nostre eran cugine. 

SAL. ( n  Don Pedro proseyziendo il cliseorso non mai  ~nterroilo) 
L'aMcio a voi. 

Pr.1,. Proteggerlo 
Vi giuro. 

SAI. (si stacca (la Don Pedro e s i  unisce a Dor! Fernando ehin- 
Don I~ernando ... mandolo) 

FER. (lnseia R ~ i y  Blrw e un zqerso Don Snìlrtslio) 
Son qua. 

SAL, Quel 11uon Don Cesare 
Anche a voi raccomando ; 
A Corte aver desidera 
Un decoroso impiego. 

FER. E non sarh imposfnilile ... 

P E ~ .  Verirenio ... 
SAI.. Io ve ne prcticci ; 

u Poi che vorrei clie iii [~:ltrin , 
« Ponesse nlliii sua si:ilc 
« E Sarcsse g,.i~iclizio ... (~~cIier;op!11~1) 

1 7 ~ ~ .  « P e r  poi f'arnc un ereclc! (C. P.) 

R u v  Che pi:i sp~r;:i., che crei1ei.c (c/(T P;] 

Or la mici rnc:nte ignoi.ir, 
K L ~  so, sc?  in :W:II(-I i l i ' ~g i t ;~  
0 sc son clcsto :.ci!!ioi.a. 

UIL  U S C I E R E  c tlctti ,  incii Lu REGINA. 

Usc. Sua Maesta s'apprcssa : (clnl fondo) 
Prencla il suo posto ogniino. 

(il C / U C S ~ ' L T I Z I L U I ~ ~ ~ ~ U  uctri gentiluoinirzr: e gl'rci!.tli del  ~ ' e g i i o  e n t r a n o  in. 
s~ :enn ,  s i  uiziscono ai pr,ccedei?tl e ai seiii~:ra7i.o  IL ciiaa lutzga fila 
d a l  rorzdo clel t e a t r o  PILO cc1 p i - O S C ~ I L ~ O .  Diin Pzclro e D. I~Ci-~~rcttrlr~ 
prcnclono posto presso gli  idi,chi clellix g~ctlirl'ict). 

R G Y  (trnsnlenclo e cfiiygenclo sul daticrnli clella sccnts) 
Dio ! !... 

SAL. (corre vieino u lici e a Dccssa voce in, tono con,cilnfo g l i  t i i cc )  
Di vostr'alina oppressa 

Non vegga i moti alcurio. 
A che t r e n ~ a r ,  se  tanto 

Sol-ride a voi la sorte? 
Coraggio !... Io parto e iriior:tr~ 
T70i rcslerete a Corte ... 

RUI-.  A Corte io? ... 
SA I.. Si, la piccoln 

hlia casa presso il poiitr: 
Abiterete e il titolo 
Porterete d i  Conte. 

Usc. La Re$~i&... 
(La Regitbn cesfitrs n i a g ~ ~ [ f l c n n ~ c ' r t t c  e con la tf'stct scoperta  cippnrbsce 

,-otto u n  0iilc:nccl~inu (li ccl lu to  rosso p o r t ~ ( l u  fi'u q u a t t r u  Tent i -  
lriorni7ti (il rarner3cc. .? lrrili~~ gun7~clie Icc p~~occ~cl~~rir i ,  u l t i ~  c lr~udut tu  
i l  corte#). L a  D i ~ e l ~ e s s ~ r  d ' A l b c c q u ~ ~ r q u e  e'Cusilcicf sc,nu t r L  suof tai lco ,  
n l n  sl tc>irgoiio alquccit t o  11id;,~tru : aIti'e daine  lci se!:uoilo. Appresso 
al le  dniize, Don  C;uriac;nu col1 cm'i a l t i ' l  grrztilr~oitiini e cc,nsiglic.ri 
r i i  spctdcr. e cccppa. D;jpo di css l  ritln doppia J),ler (li pnygl.  iP i t t i  I 
gritriài dr: Spccgna àc!iicrati  s u l  s1Lopassi~!/l)i» s i  C L L ~ I P P U I ~ . ~ .  I l  COI -  
bc'u ti-ccr?ers~~ La gidller'izi d a  u16 CCIIIU lcir! Iir ' i~).  

Cniic? Alla vaga c pia donzella, 
Clie (!i Spagna è vanto e onor, 
Rida in ciel Ilenigna stellti 
Di speranza e gioia e amorb. 



Se dnll'alto del tuo trono 
Volgi un guardo a l  tuo bel pie, 
Tu vedrai che qiiivi sono 
Tutti i cor devoti a te. 

S A L .  (ocdendo R u y  Dlas elle ne1l'ebDrexxa d i  una visione celeste si 
scuopre, eorre vicino a lui e gli dice sommessnmentc) 

Cuopritevi ... 
Grancle di Spagna siete.. . 
Non vi tradite ... Altri ordini 
Da nlc riceverete. 

RUY Na intanto ... io  qui ... spiegatevi ... 
Che fare T... 

SAL. (nccennantlo la Regina che e nel mezzo rlella galleria) 
Amar costei. 

RUY Cl-ie ascolto ? ! Anlsrla io deggio ! 
SAI.. E farvi amar da lei. 

(Il eorttlo sparisce; il coro, D,n Pedro e Don Fernando 
li seguono, nzentre cala la tela). 

FINE DEI.I.'ATTO PRIMO. 

S C E N A  S E C O N D A .  

Un giardino pensile attiguo al Palazzo reale. 
A destra fl prospetto di un lato del pnlazzo con porta piuttosto grttnde, ele- 

vata su cinque gradini fiancheggiati da parapetti. A sinistra una hnl:iust.ra 
di pietra che s'intende basata sulle inurti esierne del giardino. Dal lato del 
palazzo una nicchia a forma di tempiebto con una piccola sthtun di Sunta 
11faria Eselaoa, innanzi a cui arde un: lai~ipiida. Nel nlezzo una fontana cir- 
condata da flori di varie specie e seilili di pietrti. Sul davanti della scena, 
dal lato destro, un tavolo mol io elegante, su cui è un ricco cassettirio d'ebano, 
alcuni Libri e un ricariio. Accanto al tavolo una ricca poltrona ed un pic*co!o 
sgabello. Dail'altro lato aitrtr polt,rona nierio adorna e rli siile piu severo. 
Aranti all'immagine della santa un inginoccl.iaLoio. Cespugli e vasi tii flori 
sparo1 qua e là per la suena. In fondo i boschetti clit? si percl~no i11 lontananza. 

La BEC1.INA è acdutu sulla poltrona presso il taoolo inten.ta alla let turu 
dl un libro; CASILDA è seduta sul piccolo scanno occupata ad u n  ri- 
camo, e la DUCHESSA è seduta sull l t l tra poltrona pur!nai.nti con u n  
ricamo. DON CIURITANO è ri t to i n  picdt dalla parto della Duchessa. 
Alcuno damigelle d i  cunzpagnla a.flulinte intopno alla fontana, si occt~- 
pano a d  intrecciare ghirlande e maazolini di fiori. La Regina d Pici'ii- 
nlcnte mestila d i  bianco, la Duchessa di ealluto n e r z  

L)AXI. Componiamo, 
Iritrecciamo 

Mazzolini e ghirlande di fior, 
Ed intarito 
Dolce un canto 

Levi il labbro inspirato dal cor. 
Canti e fiori 
Son tesori, 

Che dal cielo ne manda il Signor. 
REG. Sono ancor 1U qiici p;r#veri? ... ( a  Casilda) 
Can. (clepone il ~ i c a n l o  sril tavolo e va alla balazislra a ~ i c d e ~ e )  

Si. 
Duc. (alrandosi e vo/genclosi a Don Gtiritano) 

Punir li farete. 
Rre. No, Duchessa, fermatevi ... ( i n  tono imperioso) 

Dà lor qiiest,e monete. (dando una borsa a Cnsiltla) 
(la L?uehe,c~cr, siede niiocanienle con risi0ile n~alconlento) 

Cas. Orso !... (tla se, cerso la Di~ellessn) 
(getia la borso da!;a ba/n i i s t~a)  

REQ. (torna a legge~e,  ma getta aubito il libro sul taaolo esclan~ando) 
Non posso leggere ... 

Tento distrarmi invano ! 
Cas. Fatc un po' d'elemosina (alla ~ e $ n a  aeheraosamente) 

Anche a Dori Gurittirio !... 
RE,%. Buon giorno, Conte ... (oolyendosi a lnieon aria disiralta) 
(;un. [si auanaa dignilosanlenle, piega un g:nocchro u lerrcz e bacia 

la mnno che la Regrna gli stende, cndr torna ai suo posto, 
ed esalando un sospiro, esclama cla se:)  P, tiri ~ n c r i l n !  ... 



CLS. I1 vecchio vagheggino (eonirnface/zdolo) 
Davver c l ~ e  mi fa ridere ... 
Oh ! che bel cassetlino !... (osservando il eassellino. 

R TG. Reliquie ... che è srll icLrolo) 
CAS. ( a p r e ~ z d ~ l o  ed osservanclolo nell'interno minufnnzenle) 

TJn sanluario !... 
PCG. (trlle cc'amiplle che vanno nd o r r i ~ l e  clei ,,f?orf) 

Grozin ... (da si) Ohimc! ... no, non sono 
I miei fiori! 

Desidero (scuotci~dosi etl alzancloe;5 
Uscir. 

CAS , DARI. Si ... si ... 
Dric. Perdono. (n1:andosi e jircetldo titr. pro- 

Ma ... jònclo i i l ~ h i n o )  
Rcc,. Qualche niiovo ostacolo ?... ( i m p a a e n t ~ t a )  
L)r C. Le leggi della Corte (C. S.) 

Solennemente impongono 
Che a 'Sua Maesia le porte 
Schiutla i! grnìi cin .ml>erlano... 
E non t! qiii pr<tsi.~ite. 

REG. (cla s i ,  con prqfiindrr. .r,zc?.etizÌ!l) 
7 3 ~ u e  pol,r!5 m o i  lorilario 
C~ii>cicii. (?:11!a miii mente 
( ) ~ ~ q s i ' i i i ? t ~  !:*qa? ... 

(Jorte a ;2'ti.?i;da ali? cln~iziqelle. con risoluzione) 
01% via 

Giunchinui ... 
Duc. Non B permesso; (e. S . )  

Poi ehc a giticai. nnil Aa 
Con la lit.i;i:ia ainniesso 
Cile cl:ii (i gi*ariclr! cli Spa~ria  ... 
E è  al<-un ve n " ! i c i  L> qk!cs9i'or~ ... 

RVG. Q mia dr:lce A leriiiig~9, (c:on slancio af~p!usiotaa:o: 
0 r i ~ i a  T I ~ L ~ I !  clinidra. 

0 rnaclre miti, ~lr.l!'ir:!imo Quantl:) sul ciior niwlerno 
Di q~1w"l cose c~ppfesso, Qiiestc~ mio cor bat tèa ... 
Oh ! cornix ti rii:!i~nmano Allnr seiitiu t J i  vivere, 
I miei yr)*piri  adesso! ... Ero ft3lire altor! 

Quan i !~  H I  hli~te.1 paterno Or pochi fio[. cioiiatimi 
Dal 1 1 1 ~ i l i t ~  i1118 vallka Da ~cnnosciiita mano 
Lil)ci-ain~~i::e correre M'iiicbrian rnerite ed ariimn 
?,itea siill'erbr, i fior ... D'un turbamento arcano!! ... 

CAS. Sempre s'oppone e brontola (tla sé) 
Questa veccliia niegèra ... 

Dnaf. Costei col siio codice ( ira loro) 
E troppo inver. severa... . 

Roc. Si ri?ni.iii al cc;niminiio (cla si) 
Fstol niin soqriii !... 

(ca n setlersi n c i o ~ n r ~ i c n f e  s ! ~ l l a  /~ol lrona,  e prende dislrnlla- 
menie 11 rcetirrto d i  r 'osl:cl~! 

CM. (alin Regincr) Grntci 
Vi fora una ballata ?... 

I ~ i . ~ a ~ .  Si ... si ... 
Cas. Perrni?tbet,e ... (irorrieanzente alla D!icihessn incliirlan!losi) 
riuc. (sosteazt fa )  Accomodatevi. 
C.is. (da sè) Oh ! finnlinenle !... ( 'orte) U(ii!c? : 

C'era una  volta un diavnlo ... 
DIJC. Ca3ilcla i7 Che inai dite T... (in!erronlprn[lu/a) 
CAS. Non vi pinoe l'esortlio ?... 

Lo cangcrd cosi: 
C'era i m n  volta - c n a  duchessa 

Vecchia, iioiiisn - brui.ia, orpoglio~:~.  
Clie d'lino h d l n  - gentil donzella 
Murbirizzava - il piovirie cor. 

318 iiri giorno un provvido - n-icijin s ' t :p ì~~~m~~: i  
E a lei fxrnclo - mutar natura 
Le clci d'un topo - la vi1 figura ... 
Evviva il ixajio - li:~erntnr !... 

D A ~ I .  Evviva il magi) - libvrator !... 
1:s~. Pazzercllc? !... ieor, n1('.310  orr riso) 
Ijoc. Insolente !... 
CAS. Non finilo cliii ... (sr~hiio e con nzn!isic/.) 
GIJR. P d i  pore un po' imprudente! (ilti se) 
CAR. (alJ(x Aey.) Posso seguir ?... ( ( ( 1  Regina anwiuisee c:7n z(i7 cji.~to) 
DAX. Si ... si... 
CAS. I1 topa iralo - serbi, la sieasa 

blnlipna rabbia - dclia clticliessa. 
li: cìel!a l?r?la - gentil dorizella 
ROse il bel manto - Ira!-!:inlo d'ti,; 

Ma un ci1 sii1 fatto - !o cliilue un 2iiLici ... 
Tra  i fieri nrtigli - Io irnprigioiiì, 
l? i11 un xt-timo - rr, lo niangiò ... 
Evviva il gatto - lihertitor! ... 

DAIV~.  Evviva il gatto - lil~eriitor! ... 
Uiic. « Basta ... basta cosi ... ic, S.) 
C AS. « L a  sloi*ia mia fini. (rirlt-ri do)  

«Del resto, se .volete (alla Regitlcr .SG /18i:.'ciec) 
a In barl-ia alla rncgkra 
«Uscire un po' di sera, 
«Ho  qiii una c h i a ~ e  ... 

REG. ( a  Ccrnilda piano) « N o :  
«Se alciin cli ci6 sospetta ... 

C AS « Di questo non teinete ... (e. S.) 
:<nt~. « E poi ... cos1 ... soleita ... <C. S.) 
Cns. a Io v'accompagnerò ... (C. S . )  

( s i  odono d i  dentro a[cu.ne voci che si itpyrnsxano c s i  a/-  
Iiinlnnano gradnfamenle eaniancl» conze segrle) 



Voci i - u ~ c n i s  Qilanclo l'augel del bosco 
Gorgheggia alla mattina 
La voce tua cliviria 

Io riconosco ... 
e Qiianilo nel sol di maggio 

« La priina\era brilla, 
« Io della tua pupilla 

« Ravviso i1 raggio ... 
« Quando al pih vago fiore 

a Dh vita il nuovo aprile, 
«Dico a quel fior simile 

a I1 tuo bel cuore. .. 
Ma la rosa più bella e l'astro del mattino 

E il garrulo augellino 
Amnr s'appella. 

Ainor! ... hIa questa mia (come rapita i n  e8fas~ 
Ansia del cor commosso, da qu~8to canto) 
Ch'esprirnere non posso 
Ma ch'io pur sento in me, 

Forse d'amor saria 
La volutlà divina? !. .. 

Duc. Gratlito alla Regina 
Quedo canto non P:. 

T ) A B ~ .  Son giovani operaie ($flollandori p ~ e a i s  alla ba- 
Che vanno a lavorar. lauatru) 

Duc. Si scaccino ... 
CAS. ((la 9.8, gltardando In Dueyiessa d i  sott'occhio) 

Che vipera! ... 
REO. Lasciatele cantar ... (alla Duchessa seoarnmenio) 

fi genti1 la canzqne !. .. (alle damigelle) 
CAS. 4 Son qui ... (accennando il parapetto cle2la balaustra) 
Rcc. (nt~ciianrl. alla balaustra) <Vederle io vuo'. 
Duc. (alzandosi ed impedendo alla Regina di  proseguire il cnmmino, 

Mostrarsi ad un verone con profontla rioe~enra) 
u La Regina non pu8. 

REO. a Dunq~ie tutto m'e tolto! ... (da 82, con impeto) 
«Dunque io son prigioniera! 

C A ~ .  (auvicinanclosi alla Regina le dice soitot.ocr) Voi soffrite !... 
REG. (piano con accento di dolore) Si : molto !... 
Duc. L'ora della preghiera 

Suonh. 
CAS. (da se) Maligna e ipocrita! 
Duc. Ri tirisinoci.,. (alle damigelle) 

(Casilda va a baciare la mano che la Regina lo porge) 
REG. (abbracciandola) Atl~lio. 
C4s. Non mi date alcun ordine? 
REG, N@ : per me prega Iddio.,. (Cz~tti escono, meno la Regina) 

P f 

I.n REtSlNA aaln 

Sola co' mie pensieri !. .. 
Sola co' sogni miei !... 
Dunque si pensi e sogni !... 
(cade in  una breoe atonia, dalla quale si scuole qzlasl > L ; ;  .'i::; 

Ah ! rio: le larve 
Della niia fantasia mi fan paura. 
Si preghi ... (va alb'inginocci~ic~toio e resta nlc-a!; t( ,,!,- . ; 

attitudine di  preghiera, poi si alza risoluln) 
Ohimè! non posso ... una pregliiera 

Mormora il lal~bro, ma il mio core è asselite ... 
(trae dal seno un ma-.xolino cli Jori, si!xiic a ql~el!o i L i . 7 : , i  

cla Don Sallustio nel primo atto) 
Oh ! cari 80r !... Misterioso dono 
D'amica ignota mail! ... Più  del mio trono, 
Piu d'ogni gioia e d'ogni bene io v'amo. 
O cori fior! ... ma di sangue tinti 
Oggi voi siete, e di sangue una truccia 
Anche sul muro io vidi! ... 
Alle punte di ferro 
Ei s'è ferito certo, poi chc-. un brnr:o 
Della sua veste appeso ivi rinveilni. 
Per me ferito! (trae dal taschino della cinircra i u ~ u  1i:ic:~;;) 

E questo foglio ... e queste 
Dolci frasi d'amore, 
Che dolcemente mi scendono a1 core! ... 
Rileggerle noil vuo' ... no1 deggio ... troppo 
Già mi compiacqui in esse !... (ripone nel iascllino IL: li:!!--;:, 

Oh! chi dai sogni miei, chi mi difende? ma serba i $'~r.i,.; 
Chi la pace dell'anima mi rende? 

Larva dorata - del mio pensiero, 
Dolce mistero - di casto amor, 
Poi che nessuno - pik iili soccorre 
A te ricorre - la mente e il cor! ... 

Qual che tu sia - segreto amico, 
Ti benedico. - t'invoco ognor, 
A me di gioia - più non avanza 
Che la fragranza - di questi fior. 

(poi  come atterrita. da qztesti pensieri) 
Che dissi? ... Ahimè! ... In questo luogo 

Folle 8on io! ... Colpa e lo sfogo 
Vano desio, Pur  d'una lacrima 
Lungi da me! ... E d'uil sospir !... 

Della mia s0rt.e Fuggi dal core, 
Maggior sarò, Larva d'amore, 
Fida consorte La fè, l'onore, 
Esser io vuo: Non mi rapir !... 
(caclenclo in ginocchio, levando gli occiti e le mani al cielo) 



E t u  gran Dio, tu reggirrii 
1;ell'inegu;il baLia,-!ia !... 
Sento un Goior rieilianin!:i, 
Cile niun clolore iiguag!:li:i! ... 

Coniì.scì cluce!'ansio. i~liiorrij ti i  
I)ifendimi, o Signor, 
Forza e corn,ggio ir:Coi~ciimi, 
i;a!vtainl c!.ul inio cor. 

Crt T_rBS.TERE.e dtiicc, iii.~!i la TUCEIEBEA, CASLLDA, DOW GUEITANO, 
Ir DA!'iC'LG.ZLLX, poi cc a:Lo tei t~po S U Y  CLAB in ricco cibi60 d 1 6  sctc- 
cìierc. 

USC. U:i messaggio del Re. (sr~lla porta del pcrlcrx.zo) 
RICG. Del Re! ... Che il cielo (ceuoicnr/-isi 

Un coniorto mj mancli in cju.est'iatante a quest'annun:io) 
Di sii~!remo ~cani'orto ?... 
O Carlo, o Ccirlo, tu salvar ini puoi! ... 

i Che un accento d'amore 

~ 11 fiiglio tuo contenga ... un solo accento ... 
E soli salva ... lo sento! ... 

(Riti; ,?li altri  eri trnl~o in. questo p i ~ i ~ t o .  Ln Duclzeasn I J ~ I "  la p ~ i t n a .  
i?c:/J Bi~is  CILL' r e s t n  stclla so.illi<i, per ultiri?o due  pagqi, elre por'- 
srr:lo sopr'~z L I I L  «t~n/i.cial(? cli s r i c  bicir~cn rieuinato iiz oro tcnn Ict- 
Z ~ I - L L  ~ii?l Re, si notritaano e p i e y a n o  ttn ginocci~io aoarrll In i?e!lina). 

I 
12 , i cc. TYondc vien questa lettera P 
I?iir.. D'Arai;juez, ove il Re caccia. (lirende In lettera e i paggi 
T: 'iI..G. , (alla D~tchessa) Porgete. si ritirano) 
Duc. . L'uso vuol che prima io l'apra e legga. 
Rro.  (tlcr, 50) Un'altra nois sncora! ... ( forte)  Ehhen, leggete. 

l '  T-) 1.. C I L. . Si!j/zora. - Un, aento orribile (legge) 
,7plrn dc7 nord, e p p r e  

l Jeri ~lceisi sei 1;yr 
SrcrLafo : Canr.o. 

Ti ZG,  Oi1ii~16 !... (rln si ,  eon accento disperato) 
GCR. (con ;ileraaiglia) Kull'8ltro ?... 
Cks.  (C. R.)  E tutto? ... 
Duc. Non l ~ ~ s t n  ancor?.,. 
Chs.  (COI? ninliain) Qh ! è troppo ! 
ilrsc. S(;rilta alirien (-la lui stesso? ... 
Uuc. (os?i;;~aa~~tlo n~tovnnzenfe li!, letterct) No! dettntci, 

nia d i  s!la iman flrmnia ... ( le dei In lellenr) 
R~:G. (>h! mio povcro cor!  ... (cla se) 

Cielo ! che veggo! ... (qetianrlo 
Non è sngno! il carat,tere ~ ~ ~ ' o c l o l ~ i a t n  sulla car?a) 
Del fo:glio, che c ~ l  fior rinvenni 6 qucsto !... 

I Chi ~ ~ o i l h  qilesta lettci%? ... ' (forte) 

ZS) 

1 Un giovane scudiere, 
Clie sua Maest& concede alla Regina 

REG. I1 suo nome? ... 
Duc. Don Cesare 

D i  Bazan, conte d i  Gailofa. 
REG. Fate 

Cli'io lo  ~ ' egs4 .  
Drrc. (a R r ~ g  Blas che si aonfzxa conl'emnplnntlo I o  Regina come fra- 

Tnoll: nte. soqnnfo) 
RI-G Raon d i ,  conte. (Rziy Blas s'zr~cltinc prqfonclcm~nle) 
(:A? e D,L\~.   CI loro) «Agli atli, al ~ o l t o ,  

« fi: genti:, leggiadro molto !. . 
Ruv « L'odo alfine, alfin la veggo! ... (cla sC, ron enizisictsnz.;i) 

« A  tal gioia, ahimk! non reggo!,.. di gioicr) 
GUR u Questo giovine scudiere (da ~ 2 )  

« Ai suo fianco !... 
Z i - G .  (cr  Riir/ Blas) Io vuo' sapere 

A clii mai dettava 11 Re 
Questa lettera per ine. 

Ruv A. . ad un de'suni seruaci... (esitando e tentando dusirnzilnre) 
CAS Voi tremate? ... (pzar~o n1 la Eegina) 
1 3 ~ ~ .  ilizuno a Caszidn) Io?  ... No, no: taci. 

Ora i nomi cli coslnro, 
Conte, ditemi. 

Ruu L'ignoro, (e. S.) 
Poi che queslo e il terzo giorno 

Che lasciato ho i1 mio soggiorno 
Di Maclrid. 

REG. (da sè, ngitnti ssinla) E i1 dono usato 
Di quei fior non ho trovato 
Da tre qiorni appunto! ... O DIO, 
Qual tempesta nel cor mio 
Tal noilzia sollevb! ... 
«Che pensar ... che dir non SO! 
P( L'armonia di quel suo cletto. . 

I1 suo mite e vago aspetto ... 
« 11 siio sguardo mi fcria! 

r \ r  Sposa a un altro1 ... Oh ! gelo ci^ ! .. ((la rt j 
CAC. (da se, gtiarclanclo ora In Xegirzu, 0r.a R P ; ~  B(ns) 

Ella trema ... egli (.: turbato . 
Gun. Quale ufficio è a voi serllntì, (,frecltirrn~~r~ie e sol- 

Voi, o Conle, non sapete ... tocoe~ cr Rzcy B1a.r) 
Rrru No ... (,ninnn r pcn i:z:. ricnn! 
( T I I R .  Vegliare ognor cloveie (C. S.) 

Di sua stnnzii o l l ' i l~c~o  ... 
T i i  3 E poi ? .. i-. s ) 

R.  S e  i1 Pie giiinge, :i~ii.irrli ... i.' s )  
T: I IY  (conte .fr[lminnto) Io 7' .. 



G UR, Voi. (e. S.) 
(indi da sè nllontanandosi e scrutando lentamente) 

commosso !... 
RUY Aprire al Re! ... (da sk, c. a ) 
REG. (grcnrdanclo Rug Blas, elle vaeilla e si appoggia alla poltrona 

sulla quale era sedzta la Dr~ei~essa) 
Che fia mai?! ... 

Rrry (da se, con erescenfe eommouione) 
Vacilla il piè ... 

(Casilda accorre presso Rriy Rlas, la Regina si  appresa:^ 
anelz'el!n dissimulando a stento la sua premura : le da- 
migelle formano cireolo intorno alla poltrona, su cui 4 
appoggiato Ruy  Blas. La dztehessa si ritrae i n  disparte 
presso Don Grtritano che spza i movimenti d i  Rzcy Blas 
e della Regina) 

CAS., DAM. Si soccorra... 
RUY (eonfuso ed esitante) Perdonate ... 

Sposa al Re !... (da 88) 
REG. (con premura) Deh! vi calmate. 
RUY Nulla ... forse la lunghezza 

. Del viaggio, la stanchezza ... 
(si abbandona sullapoltrona, lascia eadere il lembo del man- 

tello che aueva sril braecio, e scopre una mano fasccata) 
CAS. Ah !... ferito egli è !. .. 
REG. (eon grido inuolontario) Fia vero? ... 
DAM. Egli sviene ... 
GUR. (alla Duchessa eon intenzione maligna e con accento d i f lna  

Lo scudiero ironza) 
Desta in lei molta premura. 

Duc. Strana inrero è l'avventura. (a  Don Guritano) 
C AS. Qualche essenza... 
REG. (trae dal taschino una boeeettz di odore, e eontempo~anea- 

mente zin brandello d i  merletto) 
Prendi. 

(oedendo poi il manichino d i  Rug Blas eguale al merletto 
di  eui ella Jza i n  mano il brandello, eselama da $4) 

Oh ! vista !... 
(Rziy Blas aspira I'essenza e si ridesta a poco a poco) 

CAS., D A ~ I .  Ecco ... i sensi già riacquista ... 
REG. Il merletto è questo stesso. .. (C. S.) 
I ~ U Y  (vedendo il b~anclello di  merletfo nelle mani della Regina ed 

In sua mano... Oh gioia! ... alzandosi) 
REG. (da sé, con entusiasmo) I? desso ! ! 

l? svelato il mister 
Del mio sogno genti], 
E sul fior del pensier 
Scende un raggio d'apri] ... 
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La soave belta 

\ 
Del mio veryine amor 
Niuno al  molido potrà 

l Cancellar dal mio cor. 
RUY, Ah! potessi d'amor (da sè, contenendosi) 

A' suoi piedi morir !... 
Taci.. . frenati, o cor... 
Ti potresti tradir !... 

Duc. e Grrn. Ah! qui certo è iin mister, (tra loro) 
Ma svelato sarà : 
I1 suo cuore, il pensier 
A me noti son gik. 

CAS. Nel suo sguardo mi par (da s&, gtlnrdanclo Rliy 

Che si  legga il pensier ; Blas) 
Tenta il cor di lottar 
Col rispetto e il dover. 

D A M .  I1 suo mal passaggier ( tra loro) 
Come un'ombra svanì, 
Ma del core il mister 
Quel deliquio tradì. 

Rco. (o  Cnsilda e a71e damigelle) 
I( Mi seguite ... ( a  Rzry Blas) Conte, addio ... 

a Sul mio core or  vegli Iddio!. .. (cln se) 
(tutti escono, meno R z ~ y  Blas) 

@D 

RUY BLAI, l t ~ c l i  DON Q-URITANO. 

R RY Grazie, mio Dio ! Dt.h ! frena 
I tuoi palpiti, o core! ... 

(~aceoglie t1 brandello d i  rnerletto catluto in  terra e lo bacia) 
Ella il serbava !... 

Oh! son pazzo di gioia! ... 
GUR. (entra a passo graoe, si azavieina a Rzdy Blaa ed in tono so- 

lenne g l i  dlee) Signor conte ... 
RUY Signore ... 
GUR. In Alicante 

I1 baron di Viserta 
Os6 levar gli sguardi 
Alla mia bella ... ed io 
L'uccisi !... 

R UY Ebhen? (sorpreso) 
GUR. Più tardi (e. S.) 

11 marchese di Vasquez inviava 
Un mazzc;lin cll fiori 
Alla mia vaga amante ... 
E mia sparla t r a p ~ s u h  il suo ciiorei .. 

R UY Che viiol dir cio, signore ?... 



GUR Viinl clir che voi Don Cegare I 

Aveie nome, ed io 1 
Dori Guritano ... il mio I 

Pensier v'& chiaro ?.,. I 

R UY (con it~eerleoza senzpe erescenfe) No. 
Gun.  Sappiate allnr che al sorgere I 

Del nuovo di \'aspetto 
Presqo il vicin 1)oscheito 
Del parco ... 

Rui (117nraoigl~ato altamente, nza eon fernzezza e dignitli) 
Io là sard. 

C ~ S .  (apparkce ~ ~ l l n  porta dn? pnlnxao inosservata, orle le ultime 
parole e dice .frn se) 

Si sfidano! .. Lo sappia 
La Regina al momento ... (rienira) 

R rw Al vosiro appuntamento, 
Poi clie il giurai, verro : 

Ma vi prego, spiegatemi 
Perchè meco volete 
Battervi ... 

GUR. No1 sapete ?... 
RCJY In fede mia no1 so  .. 
cf o t(, Avete molto spirito. (sorrirlendo i~onicamenie) 
13 UJ- Sar  h... ma non comprenrlo ... 
Gurc. Io però tutto intendo ... 

E tutto veggo ... 
RUY E allor 

I'arlote, ve ne supplico ... 
GUR. Se mio rivale, o conte, (serio e a mezza 7 1 0 ~ ~ )  

Voi foste ... 
Ruu (colpito e confuso) Che !... 
Guii. ( in  aria (li irionJ'o) La fronte 

Chinatc. 
RLIY Oh ! no, siqnnr ! (con fernle i~a)  
GTIK. Di pii1 non mi chiedete ... 
R U> - 4 ~ s a i  diceste ... Qtiantlo? 
GUH. Domani ... i1 dissi giii. 
Ruv Sta bene. 
G u  r i  AlI'~l11a ... 
Rrrl Avete 

La mia parola. 
GDR I1 bran (lo 

Tra  noi deciderj !... (8i stringono In mano con fi~rrn, 
n 2 Doinoni, appena in c i c l ~  nia cvin cn/ri~cl) 

I'unga dell'ombre il vclo, 
Si11 cnmpo tlell'onor 
Clascun di noi verr8. 

\ 

'\ 
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lremo... Le spade incrocit, 
Da forti piignererno ... 
Al vostro ed al mie) cor 
Igiiota C la vilia i (Xr iy  Blcts csee) 

(;cn. nlorrh ... ne yon cert C)... Eppur noil tremava! ... 
Chi giunge P (si  oolge indietro) 

CAS. Egli è solo ... ( ~ ~ i a n o  alla R ~ g ! t ~ a ,  e ~ f r a n d o )  
J ~ E G .  (nL7n, ,~a~zdo~i  verso 0 0 7 2  Gur.) S~gnor ,  vi cercava ... 
A .  Cioh, vi cercl-iiuino... 
G u  t<. Si splendido onore (i~~cliinar~rJosi con 

Che mai mi procura ?... galanteria) 
I ~ E G .  011 ! nulla, signore ... 
Cas. O alnicnn l ~ e n  poco... - 
C,I R .  Parlatc.. 
RLG. l'vc'anzi 

Di voi si parlava ... - 
(;un. D: me ?... 
REG. Si, ma  innanzi 

Clie il resto vi nar r i  - vorrei mi ~liceste, 
Se pronto a qualunque - mio cenno sareste. .. 

I .  Lo giuro, o Reqina. - 
li:.(,. (ilccennando Casilcla) Ebbene costei 

Osava negarlo ... 
Ciun. ( n  Cns~lda cotz zln po' cli rrser~lin~enfo) 

Per essa morrei, 
Ne dO In mia sacra  - parola d'onore! ... 

CAS. Si ... si . .  ma una p r o ~ a  - sar?l~he migliore ... 
( ,un .  Parlate, o Regina ... 
r , r ~ .  Davvero ? 
(; 1~7<. Iinpcriete ... 
RCG. El,bene, al l ' is tanld- partir voi dovete ... 

Partire ?... 
Ed a l  caro - castello natio 

Recarvi ed al paclre - offrir qiiesto mio 
Ricordo ... (prende il cnssett~no e 

Regina ... 
(ricletzdo ironicamente) A13 ! ah  ! che ne clitc ?... 

Casilcln !... 
(C.  ,S.) Ei morrebbe !... 
t -  , 
(olln Regina, con premz~ra) noiliani ... 
(nlla Regina) L'udite ?... 

Xo, subito: 6 questa - la prova cl-ie nttenclo, 
Che chieggo, che bramo - che alfin preteil 
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Da voi, caro conte:.. - S'io prego ed invoco / 
Negar voi vorrcsle ? - No1 credo : tra poco 

Partito sarete.. - ne sono sicura ... 
Un coccliio v'attende - qui presso le mura 

i 
Del parco ... Gl'indugi - troncar vi conviene ... / 

GUR. Regina, un impegno - d'onor mi trattiene, 
Domani vi giuro - partir ... ma bisogna 

i 
Che attenda l'aurora novella ... l 

I 

CAS. (piano a Don Guritano) Vergogna ! 
Voi dunque in la1 modo - le preci appagste 

1)i donna regale - di donna che amate? 
Si ... si ... voi l'amate - negarlo non giova ... 

Vedete? ... Ella soffre !... Su, via;  questa prova 
D'affetlo le date ... - Un buon cavaliere 

Non deve alla dama - del cor dispiacere ... 
(si stacca da Don Gi~ritano e va presso la Regina) 

REG. Ei nega e non parte! - All'aspra tenzone (da se) 
Non posso sottrarre - l'amato garzone. 

Ohinie! qual funesto - pensiero! ... A me ditiante 
Vederlo mi  sembra - f e r i t ~  ... spirante ... 

Macchiato di sangue - il volto e le chiome.,. 
Udirlo mi sembra - chiamarmi per nome... 

13ui ... no... no ... mio Dio!.. 
Gun. ((la sB) Resister vorrei, 

i 
Ma invano lo tento !... fi  un fascino in lei 

Che doma il pensiero ... - che il cor mi sgomenta! 
GAS. Resister vorrebbe - ma invano lo.tenta! ... (piano alla 

GiA piega ... gi8 cede ... - giti vince l'amore! ... Regina) 
La ilanima clell'ira - dileguasi già ... 

GUR. 10 parto. (alla Regina con sforzo ma con risoluzione) 
RLG. Ah! fia vero? - (sct~otendosi) 

(passando dal clolore alla gioia pili oioa) 
V'& grato il mio cuore! 

Gun. Rlorrii quand'io torno. - (da sd) 
(piega u n  ginoechio a terra, bacia la mano, elle la Regina 
gli porge sorrirlentlogli grnxiosanzente, qtcindi si alza ed esce) 

CAS. (guardando dietro a Don Guritnno gli clice eon tono sardonico) 
Buon viaggio !. . 

REG. (con grido di gioia) Ei vivrà ! 
(ritornando nel palaaao mentre cala la tela) 

TINE PELL'ATTO SECONDO. 

SCI?P\"L T E R Z A .  

La sala del Conaiglio nel Palazzo del Re n E!ladrid. 

Una porta grande nel inezzo, al!a quale si accede per tre gradini; al tra 
porta a destra; una Iiiiestra a siriistra. In un angoio della sala una pic- 
cola porta segreta nciscosta sotto la tappezzeria, clie ricopre le inora. A 
deslra una tavola piultosto granile di foriilti quadrilunga, con un tuppeto 
di velluto verde, su cui sono disposle varie carte, l'occorrente per suri- 
vere e I'iirna per lo scrutinio segreto. Intorno alla tavola pari 6cannf od 
una po:troria situata all'una delle due estrerilitu. 

DON PEDRO, DON F E R N A N D O  e Coro di Conslgiglicri prioati a'cl Re. 

PED. (parlnnc(o eonfidenzialmente con una parte del coro) 
Primo ministro e l'ordine 

Di Calatra\ia !... 
PRIMA PARTE DEL CORO E or ora 

Duca d'Olmedo ancora ... 
PED. E forse il Toson d'Or! (C. S.) 

SECONDA PARTE DEL CORO (ridendo, a Don Fernando) 
Ah! ah  ! dobbiamo crederlo 

Veramente, inarchese ?... 
FER. (cercando cli correggere ztna sua impradenaaì 

Io dissi che se ascese 
Ai più sublimi onor ... 

(Li& PARTE DEI, cono Fu per  opera cl'un gcnin 
Protettor ... 

1 7 ~ ~ .  Non lo nego. .. 
PED. (staccandosi clall'nltra parte del coro, venendo rerso Don Fer- 

Via, marchese de Priego, nando) 
Del genio protettor 

11 dolce nome cliteci ... 
FER. Lo ignoro ... 
2" PARTE DEL CORO (a Don Pedro ridenclo e a bassa voce) 

fi la Regina !... 
PED. Ah! ah !  questa mattina ( in tono di scherzo I 

E imprudente il signor! ... a Don l'ernando) 
1" PARTE DEL CORO È U11 OrfOre! l 

l 
Za I>ARTE DEL CORO Uno scandalo !. .. 
FER. Ma niun sospetti : io giuro (tentando scusarsi) 

Che quest'amore e puro, 
N6 fu svelato ancor. 1 
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Cono 

J'ED. (piano e spf~erroaanzen~e a Don Fernando, traendolo c i i l /  dn- 

1 1  Del prolattor anonimo oanti delld scena) 

l 
E ddl noto p ro l~ t to  
Parlale con rispetto 

l 

l l 
In queste sale ognoi. 

I+R. Dall'ira che nii domina (piirno n Don 17c/lr») 
Talor son io tradito.. 

/ I  1%;~. Baciate il favonio 
1 

(C. S ) 
E poi mordete 11 re, 

Recarvi ingiiiria 
Ri non pretese ... 

Innppellabile 
Sentenza adesso 
Qnesto consesso 
Dee proferir. 

I vostri meriti 
Noi conosciamo; 
Sii via sediamo 
Cessi il grirrir. 111 1 Dice un vecchio proverhrq ... 

I I FEII, Scherzar come vni f,!:it, (C. S.) 
Non so... Il ( 1'1:s. Prurtente siate, (e. 5.1 

li1 l 
E v'afidate a me. 

/ I 
C<IRO Certo non possibile (dfc 8 0  

Che iin giovine sciicii..rs 
Possa a si  gran potere 
Senz'opra altrui salir ; 

Ma del genio benefic~i 
Che premia i merti siioi, 
Non deve alcun di noi 
Il nome ~~rofl'erir. 

l Degli affari tli Stato (volgendoai 01 eoro) 
c3ccupiamoci ornai, «poi  che più d'lino 
(< Osa taceiar il'ir?erzia 
« I1 Co~siglio suprenio 
« Prenda i1 suo posto ogniino. 
(Inft i  siedono srlyli scnntti clispos!i itzforno alla tatrolrl, ln- 

1 7 ~ : ~ .  Pria d i  tutto, signori, ae~ciiltlo ozlofn la polzronn) 
Decretar non vi spiaccia 
C!ie il irlio dii.;lto antico 
Sull'imposte dell'isole e dei negri 
Rivendicdre io possa ... 

Aveste, pormi, (con lieoe ironia). 
Largo compecso in cambio 
Di tal diritto !... 

FRR. I1 quinto (riscalrlnndosi) 
Sull'oro e l'ambra assai mcno ini rende 
Di quel che a voi icxiiloiiu, o conte, i porti 
Del mare e i lbosclii ... 

PED. (ri~calclandosi nnclre pir;) Oh ! si  ... gran cosa inveru r 
Alla metA noi] basta 
Dell'ingenti mie spese ; 
Ond'io chieggo che a me siano concessi 
Quei dritti, che per sB chiede il marchesc. 

F't:ri. Ko, mai !.,. 
CORO  calmate^ i. .. (tutti si nlznno) 
FBR. Eqli m'offese ... 

BUY RLAB ees t~ to  d~ belluto nero, con PLCCO mantt>ll(~ e piutna hta12.ea 81~1 
cappcl!~, c POIL  la cr-oce dc Calatraoa, apportsee srilla porta db mesto e 
sz \ri=li?o ~ l q ~ n 7 i t 0  od ascoltare l o  questione znsor~tn fra Don Peclro e 
Don I?e~-nctndq, iitcli dtscende lentnfnerite i gradcni e si aoanaa con ?io- 
btle e seuero co7zteqno in mezzo alla scena. DON PEDRO, DON FER 
N A N D O  e 11 Coro ar~~rnutoltscono i n  sua p7-esenzn. 

Ruv Bene, o signori !... 
CORO I1 conte !... (da sC) 
PPD., Fcrt. Egli ci ucliva ! (e. S.) 
Ruu E a vol la sorte, R voi 

La gloria, la saliite 
Della patria e commessa... a voi, pastori 
Dell'ovil predatori, 
Che del pubblico bene 
Mai non aveste cura, intenti snle 
Al privato interesse !... 
Ma, giuro al cicl, signori, 
Flnche di vita un alito mi resti, 
Finchè il Sovrano 
A qitesta inano 
Conficlerb le redini 
Del trono e rlello Stato, 
Io vietarvi saprò l'c1i11?in mercato! 

PED. Conte !... (con ~isentimento) 
Fsn. È troppo ! (e. S.' 
R U Y  018 : tacete, (eon .Torxn c~esc~n te )  

E uno sguardo rivolsete 
.li destini della Spagna: 

GiA l'Olanda e la Brrtaqiln 
I confini hanno varcatu ... 

GiB ffir tolti al nostro Stato 
Il t lomi~in T,i:*itann 

E il Brasile ... GiA la mano 
Sii d i  noi la Francia stende... 

E I R  sorte, che ci ~ttenrle 
Clinle speme ne cnnasiitcl ... 

Riuijs onral I... D e l l ' o n ~ o t ~  



All'occaso, Europa tutta 
Della Spag:la ahimè! distrutta 

Ride ... e voi potete intanto 
Della patria i1 regio nianto 

Lacerar mentr'ella muore ? 
Oh ! vergogna !. .. Oh ! disonore !... 

AT.CUKI DEL CORO SII noi tutti ei viiole impero ... (sottovoce agli altri) 
GLI ALTRI hIa purtroppo ei parla il vero !... 
PED. Sopportar si  fiero insulto ( a  Don Fernando) 

Noi potremo ?. .. 
PER.  ( n  Don Pedro) No, per Dio !.. . 
P I ~ .  Xon fia dunque a lungo inulto ... (soltoooce) 
FI;[I, No, lo giuro ... (C. R.) 

PED. E il giuro anch'io !... (e. S.) 
(seguono entrambi a parlare tra 1070, indi si oppressano alla 

tavola e serit~ono alcune parole sopra due fogli deferenti) 
RUY O Carlo Quinto - genio immortale, (animandosi g~adaia- 

Dal sepolcrale - marmn ti leva. menle) 
Il  capo augusto - la man solleva, 
Lo scettro e il brando - impugna ancor !... 

L a Spagna muor !... 
Volgi a costoro il frilmine 

De' tuoi severi accenti : 
Conta del mesto popolo 
Le lagrime, i lamenti; 

Balza in arcione e scendi 
Guerrier novello in campo ; 
Gloria e poter tu rendi 
Al già tuo regno e al Re ; 

Unica via di scampo 
Noi ritroviamo in te. 

Lo scettro e il brando - impugna ancor.. . 
Salvaci, o Carlo - la  Spagna muor! ... 

PED., FER. (avanzandosi e presentando a Ruy Blas i due fogll) 
Con questi fngli entrambi 
La nostra dimissione 
Al Re chiediamo ... 

RUY (freddamente) Ecl io per lui l'accetto. 
(prende i due fogli, indi con seriero contegno soggiunge) 

Doman, marchese, piacciavi ritrarvi 
Con la vostra famiglia 
In Antlalusia, e voi, conte, in Castiglia. 
(Don Pedro e Don Fernando escono, Ruy Blas si volge a2 
Chi di voi nutre in petto coro e in  fono risoluto cliee:) 
Fiamma (li pat*.ia carith qui recii, 
Chi porre il pie sul mio cammin non vuole, 
Pii6 sequir c~iiei signori ... (tia a seciersi srl/:a poltrona e si 

pone t~anyuillamente ad esaminare alcune carte) 
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ALCUNI DEL cono (piano ogli altri i n  disparte) 
fi l'astro che sorge ... 

GLI ALTR; Resister non vale ... (C. S.) 
I PRIMI E f o r z ~  obbedirgli ... . (e. S.) 

I 
I 

GLI AI.TRI 1Horza resi ar... (C. S.) 

TUTTI Del Re Carlo Qliinto - la gloria immortale 
Al popolo ispano - ei può ridonar. 

Noi tutti restiamo. - (aoanzandosi e eirconrlantlo Rug Blas) 
RUY Sta ben : ma pensate 

Ch'io prove vi chieggo - di fede e valor. 
CORO a Siam pronti a mostrarlo col fatto ... 
n UY u Giurate 

CC Seguirmi dovunque - ci chiami l'onor ... 
u Dovunque un periglio - sovrasti a1 Sovrano ... 
<< Dovunque baleni - un brando slranier ... 

CORO Noi tutti giuriamo ... - 
RUY e CORO Sul popolo ispano 

«Vegliar come padri - sia nostro pensier. 
R ~ J Y  Le destre stringiamo ... - 

(stringe a tutti la nznno, indi l i  congeda graziosamente 
rlicendo loro) Fra  un'ora v'aspetto. 

CORO E prove daremo - di fede e d'affetto. 
(tutti escono clal mezzo ; Rrry Blas resta immobile in mezzo 

alla scena guardandoli i n  aria d i  trionfo). 

W 

La REGINA e RUY BLAS .  

REG. ( a k a  la ta~~pezzeria che copre l'nscio segreto e si aooicina a 
Grazie, signor ... Rug Blas senza che esso se ne accorga) 

RUY (aolgendosi) Voi !. .. 
Frenati, (da s$) 

O mio cor !... 
REG. Si, son io. .. 

Io, clie tentai, ma invano, 
Resister al  desio 
Di stringer questa mano... 
Che il vostro ardir magnanimo 
Ammiro e benedico ... 
Io che vi grido : - Amico, 
Salvate il soglio isp eno, 
Salvate il nostro onor !... - 

RUY Oh! ciel! ... Fuggirla ognor ... (da sd) 
E rivedere a uii tratto a me dinante 
I1 suo divin sembiante! ... 
E dover nel mio eor 
Soffocare la voce dell'amoi.!,.. 



i .  Dietro quell'uscio - udii l'accento 
Del vostro nobile - scleqnn ... 

l: UY (e. S. )  C l ~ e  sento !... 
1 1 ~ ~ .  E vicli il fulmine - dei vostri sguardi, 

L'onta ed il tremito - di quei cotlcirtli. 
R uv Ella m'udiva !... (e. 8.) 
REG. Ed o r  vogliate 

11 plauso accoglier - clel cor... 
[JY Cessate ... 

REG. Di la sovente - Re Carlo io vidi 
Seder tra questi - suoi parricidi 

R u r  E clie dicec??.., 
1 3 ~ ~ .  Kulla !.,. 
RUY Pur. .. 
Rnc, Nulla ... Egli lacca !... 

Ma voi ... voi, conte! ... - 'kanto valore 
Donde traeste ?... - la msnte e il cuorc 
Clii di tal fiamma - v'accese? 

RUY (con slnneio d'entusiasmo) Chi ?... 
Voi !... 

REG. Che mai dite ? - io stesqa?. . 
RUY (e. S.) Si. .. 

Quando clei vili ipocriti 
Cui fida il Re io Stato, 
Il rio fatal proposito 
Apparve a me svelato ... 

a Quando dovei convincermi 
x Che all'infernal disegno 

Voi pur, voi pur i perfidi 
u Avean già fatto segno ... 

Allor di fiamma insolita 
r\llarr;ie la  mente e il cor, 
Sprezzai perigli e insidie, 
Giurai salvarvi ognor. 

REG. Per  me s i  prode ?.. . (altamente comnzossa) 
RUP (e. S. )  Si, per ~ o i  sola ... 

Perchr ... perch'io - v'amo !... (esitando) 
REG. (con gritlo cii gioia) Gran Dio !.,. 

L'ho ~ id i t a  - alfine q u ~ s t a  parola, 
« Soave balsamo - al dolor mio !... 
Felice or sono !. .. 

R ~ J Y  Che dite mai?  ... 
Hr o. I o  t'an-io !... io i'nnii> - d i  pari amore!... 
Ruv Cielo !... 
REG. Finora - non lo svelai, 

Perclid resistere - volli al min core.. . 

hIt+ t'amal semgrc ... - Tu rni iciggi~i 
IGI in segreto - io t i  seguia ... 
Gli arditi accenti - che proRe,rivi 
Qui li>a c o ~ t o r o  - non vista iidia. .. 

lo  sempre, io soia - l'aspro cammino 
!>ei primi onori - schiusi al tuo pie, 
Io fra le lotte - del t.uo destino 
hngiol custode - .ileplir,i sii te. 

Roy (qltasi rnjiito i n  estasi clal -f:lscino cl.'amore e/ie lo eircondn) 
O dolce voluttà! 

Ilcsio d'amor genti1 ! 
LI] gaudio in ciel non ha  
?il gaudio mio simil l .. 

Dah ! parla ... parla ancor ... 
Un Dio favella in te! ... 
Ripeti a quesio cor 
Che un sogno il suo non e? ... 

Rr:c;. Tii rivelasti R me 
La  vita clell'amor ; 
1,a niano io stendo a te, 
A te  dischiudo il cor. 

(J'rt!/ ~ l a s  catle, in ginoeel~,i!:, , ai  pisdi d e ! l ~  iiegirza, c I i 5  
fuori d~ se per la giorn, a!~bandona /e sue manc crt 

haei arclenli d i  Il l i)  

tii:c;. (.seuoten~iosi e ictrtcsndo cll rompere il  faseino elie l'aveva sog- 
Che dissi ? Sorgi ... - Perdon, mio Dio !. .. giognfa) 

T;UY Quel caro acceilto - ripeti ancor !... 
REG. Si, lo ripeto ... - ma l'onor inio 

hfficlo all'angelo - del vostro orior !... 
(fugge e s~jarisce per l'uscio segrelo) 

C&' 

R U P  GLP.8, iirdi D O B  SALLUSTIO, indi l' U8CIXBE. 

I?vy Amarla! ... Amarla! ... ed emere 
Eiamato da lei di pari amore! 
Oh ! mia gioia inefYa11ile !. .. 
EIo il paradiso in core!.., 
(si avoia verso la porta d i  nze22o per zlsci~e, m a  n,el t e n y ~ o  

stesso apparisce srclla porla a r les t~n  Don,,Sallustio tullo 
atiaoìto in zin mantello nero. B lcs  sc -ferma ad os- 
servarlo e n o n  polendo riconoscerlo gll grrda) 

r h i  e la?.,. 
S $7.. Buon cli ... (scvoprencJosi) 
ii~,, (da sd, con aecenio r7i sorpresa e d i  dispe~nslone) 

Cie! !... Desso !... 
Nell'avorno io ripinmbo !.. . 

SAI.. (.~crridentlo) A quanto sembra 
Eori pensavate a ille... 



RUY Questo improvviso 
Ritorno infatti mi sorprende ... 
(da s&) Oh ! addio !... 
Adclio per sempre, o mio 
Bel sogno d'oro ! 

SAL. Conie va ?... 
RUY (confuso ed irzcerto) Signorc ... 

In Madrid .. a quest'ora ... 
Qui nelle sale del rea1 palagio ... 

SAL. Ebben ?... (con orgoglio ed ironia insienze) 
R U Y  (e. S.)  Tremo per voi ... 
SAL. Tremar pcr irie? ... Ve ne dispenso ... 
RUY (e. S. )  Pure.., 
SAL. Ben pochi entrar ini viclern ... 
I:UY Nò alcuno 

Tri ravviso ?... 
SAI,. Nessuno. 

siede srclla poltrona presso la tavola eonservnnrlo sempre 
( il suo ghigno beJardo. Riiiy Bios resia in  piedi dinanai 

a lui, ~òruanclosz ad asszimer-c un contcj .(no umile e rc- 
Dunque voi, se la  voce non n~enle,  spettoso) 

A Don I'edro e al Marchese tli Priego 
Il poter voi toglieste? ... 

RUY No1 nego. .. l 

SAL. hIa l'un dessi e pur vostro parente,.. (sorridendo) 
Non avreste dovuto obliarlo ... 

RUY « N e  obliar lo volea, ma costoro ... 
SAL. u Li bandiste con poco decoro ... (serio) 
R U Y  Il dovere m'impose di farlo ... (con eri fasr) 

Quei signori il Sovrano c lo Stato 
Avrian tratto fra poco in ru ina;  
a Sol per essi la  Spagna e vicina 
c All'orror dell'estremo suo fato ; 

e Sol per essi al suo  prence imprecando 
« Piiluor di fame la plebe indigente ; 
« I1 soldato che oppresso si sente, 
6: In pugnale converte il suo l~rantlo. 

SAL. (con -feroce malizia e freddamente) 
Questo vento e importuno ... chiudete 

Quell'imposte ... 
RUY (eon impeto) Che !... 
SAL. (accennando n R ~ i g  Blas la uPrlesira, e Jngenclo non accor- 

gersi del vero nzotioo della sua esitanza) 
Q ~ e l l a  ... si ... itppunto ... 

Rrru La sua preda l'infame ha  raggiunto (da 88, c. S.) 
Ed è forza obbedir!,.. (va a chiudere la finestra, poi torna 
oerso n o n  Snlfztstio, clie sta ad ascolta~lo distrntlanzenle 
giuocarellando con un guanto, ehe poi Inscia cad~re)  

Voi vedetta 

Che alla patria infclice, fra tanto 
Rlinacciar d'imminente tempesta, 

.-. Una spelne di scampo sol resta ... 
T,a virt il... 

SAI.. (C. Q.) Raccoqliete quel guanto ... 
Ruu Oh! ma  è troppo! (esp lodcn do) 
SAI,. Ruy Rlas !... (con forza e sril)~ricr=itò) 
Fi;ìr (frenandosi e ricomponendosi) Mio signpre ... 
SAL. (e. 8.)  A ripeter clne volte un con~ancln 

Non son usq... 
RUY (da s8) 11 riio eclzerno esecrando 

F: pugnal che trafigge il mio cilore. 
( fa  tin ferribile sforzo, si abbassa n rnccogiiere i2 gzianto 

e pnIl~r!o [li rnb'iin, lo rende a Don ,Snllusfio) 
SAL. (prende il yz~nnlo con nlkriyln, indi in tono secco etl in~~~c.r;oso 

Domnn, (lall'alba in poi, 1.1 nella ccisa g ' ~  ( / , re  :,) 
Ch'io vi donai, rn'attender~te ... un cncchio 
Sia pronto nel giarrlino ... 
« I servi cnng~tlate ; - 
«Ma i (lue muti serbate: 
L'opra che imprcsi, al t errnine O 1ic:na ; 
Obbeditemi in tutto ... il viio' !... 

RL'Y Si ; tutln 
FarO, ma pria giiirate 
Che insidie alla Regina 
Non fian qui tese ... 

S4rA. h questo non perisate. 
R UY Ma ... io ... l'amo !... 
SAL. I1 sapea. (con aria [li noncrtranza) 
RUY (eonze eolpifo dn zln Ju7mine) Lo sapevate ? !... 

Ah ! tiitto interido alfine !... Iniqua trama 
Voi preparate a lei ; 
Rila sventarla io sapr6. 

Sar.. (freddamente) Davver ?... Or cnrne !. .. 
RGY Rammentate, o signor, che del siiprcmn 

Poter l'arbitro io sono... 
SAL. (a voce bassa, ma coneitata e mostrantlogli u n  foglio) 

E tu non olillare 
Che in questo foglio, di tua man uergnto, 
Essere un de' miei servi hai dichiarato. 

Ruy (avvilifo e eonfuso piega il capo sul pelfo e con voce setizi8penta 
E vero ! .. E ver !... esclama) 

SAI.. (ripone il  ,foglio e con aria rli irion,Fo g l i  ~oggizlnge) 
Resistere 

h me vorrete ancnra ?... 
R UY No ... (e. S.) 
SAI.. FetleltB, silenzio, 

E prudenza per ora... 
Poi, se fede1 sarete, 

Larga mercede avrete ... 



i tuu P e r  lei, per  lei vi silpplico ... 
Nulla per me \ i  chieqgo.. 

\,!T. Dunqiie domani ... ( n o t ~  enrnndo~z tJclIt srre smcrnie) 
1:u.l ( d r r  sè eoiz irnpeio) 011 ! rn l jb~a  !... 
S $I>. Al!'alba ... (e. S.) 

I<f ,u ( f j r o r o n p i ~ c l o )  Io più 11011 reggo !... 
S +.T,. Q1181 i ra  2 (eon rcno sguardo inlperbso e seoe~issinzo) 
13 uu Olilcn i.... Pei dono ... (rieon~ponenclosi szibito) 

Un folle, i1 vegqn, io sono! (ecccle i n  ginoeeliio nn- 
Snr,. ( w r r  un soprzso cli trzo77.f~)) niehilito) 

Cosi vedervi in voglio 
S o r n m e q ~ ~  a l  11110 vo le r ;  
J< vano i i ì  vni I'orgnglio, 
Effimero i1 poter. 

S,,ordar chi son, ciil sic-tt., 
Un sogno per  voi f u ;  
Servirmi ngnor ciovet~, 
N& dimandar  d i  più. 

S e  fido nncor serbarvi 
T'i decidete a me, 
S a p r i  p l i ~  tcrrdi darvi 
Qiinl 91 cqnoien merci1 ; 

Ma pe sfidar vi p a c p  
I>a nian cbc vi coìrii, 
Saprò  punir l'audace 
Che rihclìarsi a rd i  !. .. 

RUI- (ritrlsclritlc.si e .fTennnrlo ct stento lo s r lepo)  
Come s ~ l v a r  c~~tell'angelo ?.., 

hIa!eciizincr ! O r i « r !  
Sento del1 otlio i l  rleinone .. 
Fiutn tii s:trigui? odnr. 

& < \ I .  Solnnnt? cerimonia 
Vi aspet ta  LI Corte, e anch'in 
Venir con coi clesidcro. 

IIuì- (da s(;. q I ~ C I S L  s e ~ t x t  ladnrr cc Don Sallr t~f io)  
Ciel ! cj~101i3 a f f a n n o  O il mio ! 

Sjr.  Srciiro sotto l'egirla 
Del nonie rtl-'tro io s to !  ... 

R u r  Io... lui .. guidar  ?... (da 86) 
54~~. (avrlieincindo~~) Seguitenli. 
RUY Signor ... ( f e n  tando opporsz) 
SAI.. (conpiglio rzsolr~fo) Anclinmo ... i1 vuo'! .. 

(escono ~ntr(irnLJ per /n porta u d r s f ~ a )  

Sala del trono nel palazzo del Re & Eadrid 

s'~ntuosissi!ilaiilente ailtlohbnl,a. A destra è il trono alzato su cinaue gradii11 
con ricclie pc~ltrone dorate e baldaccliiilo di velluto creriiisi. A sinistra 
delle niocliie !iir)lCo alte, entro a cui sr~no le -statue dei Re tli Spagnn e fra 
queste qunlla (li Carlo V .  In rnezzo alle niccliie una vasta finestra a ve- 
t,rate firio a terra. Nel forido tre grnndi arulii clie danno ~iccosso ad una 
vastu stila tl'iir!iii. Nci pi1:lslri c!ie sono fra gli arclii, allre nicchie erl ai- 
tr: st,at,ue. Sr~ i  gr:icliiii 11rl ti'oriv, a lato ilollc polt,rone deslirinte al Re ecl 
alla liegina, nlcurii ficnnni dorati e coperti di vellulo. 

DON PEDRO e DON FERNBNDO entrnno ciiseorr~e~idi~ tr'rr loro, rn,entlee 
Zcc scema si oa ~ o ~ o L I - L ~ L ~ ~ u  di c6ltl"i Gr'antii d i  S~L<!:I ICI  e di di~rne, t u t t i  rie- 
canrerate ws f i t i .  Pocu dopo entra In R E G I N A  pr~eecdtitrr clcc gurirdie elle 
si scf~ierano i i ~  fmzdo: e o r ~ t « r ~ ~ ( ~ t c t  dcille sue ricrrìri,yeLlc~, f r ~ r  le qr~nl i  è 
C.ABXLDA e !,:i D U C H E S S A  : e s e~u iZa  dcr cari cicoi~hcrlnni, i n  mecro n 
cui D O N  GGURISANO, &L clignitciri della Cur'oricc, cluplllgi e da araldi. 
Entri6 ci SILO tentpo DOPJ 2,TANUEL con duep~ lgg i  cIie rt?i:ff~~.o s o p m  u n  
~,ireo cctscirio d i  oelluto crcr~ris l  r~i<:ccnzato L'in,srg~i.e del ibsun d'oro etl 
!6r i ( l  r'iccn spa(Ia. RUY BLAS e DON SA.LLUBTIO crpIlnr'iscono ir~.flr~.~'. 

1'~i). Firich' è a noi restaix concess!i, 
Nnn si lasci il  nostro ~ ? o s t o  ... 

I ~ E I ~ .  11 blason vilrnente oppresso 
Sostener vuo' a d  ogni coslo. 

PED, Al tranionto partiremo, 
Ma costui ci rivedrii ... 

FER. Si, clal Rc doniani ailclr.cmo, 
E giustizia ei farà. 

(;ORO Se  clsil'alto i!t:l tuo trono, ecc. 

(Lrt Regina erbtrcl, slrle il trono c si:vlz sl7pt.a una tlclle cii~e .noltroiee. Cnsilcin 
e la Di~cl!esscl. siiriono treco;!l,j ci, lei sugli scflrlni dor3clti, e s i e d v ~ ~ o  pc~ t~e  
i prirlcipali rll~[rti:crr'i el~c! la  s : J ! /~~ur t i~ .  L3di1. fiur7iturtu si stacca dal segrlitv 
rlelln Rrgii~c! e si rcuoicir~c6 n Bt~re r"cii/',~ r Ddn Fcr'n«rzdo) 

PEI). e FER. Conlc !... (sfl/r!fnndo~o jksto~amen,ie) 
f ; i i i i .  Aìnici ... (si~~ir,gcntl« /oro la 7 ? ~ f l 1 1 0 )  

I'i~r). e Frrr:. (jitlilventlo il sinzile) l l en  Iornuto ... 
(-- . T I, R. Dile ... t> ~ e r  chc dalla Cn i l e  

Voi pcirliie 3. 
~ ' E L J .  C FUR. E vero !... 
(<UFI. E osalo 

Eg!i lia ? 
FRIL Scherzi ciella so i te  !... 
C; u R. h la  catler (la tanta  altezza 

Ei d m r  i':... (da  $6, ternlina~clo In Jrtrsr: ineomitìciirta) 
Per aiano n?in !... 

ll'~.:n. Io lo s p r r o  !... 
(;GR. 11'1io certezza ... 
T?Ec.  12ritri il I ~ P S S O .  (or1 r~no  degli iiseieri) 



h l ~ x .  (si  nvanTn tino arlai~fi al gradini del trono, va a bnciar la mnno 
alla Regina, poi dice) 11 Re rn'invla 

A recar de! suo favore 
Uii nove1 più caro pegno 
Di Gdr<ii"n al conte ... 

REG. (guardando eon intenzione Don Pedro e Don Fernando) 
Oriore 

Meritato! 
Corto Inver n'è degno ... 
MAN. (nccefinando J Z L ~  Blas elle entra seguito da Don Salluatio) 

Egli vien ... 
NEG. S'inoltri ... 
SAL. (,r)inno a Ruy Bfas) Ad essa 

Presentatemi. 
nul7 (nr~anxnnciosi~ MaestR ... 

Al marchese sla concessa 
Di restare facollà ... 

Dcll'oiior del suo congiunto 
A godere io l'invilai ... 

1 3 ~ ~ .  Egli qiii ! (cla 84, eon senso cli ribreszo) 
F"D. e FBR. Giunge iri buon punto. (piano tra loro) 
REG. Resti ... 
Sar,. Grazie ... (s'inehina profondanlente e s i  ritrae 
Crs .  (1,.'orzo alla Regina) fi fosco assai ! i n  disparte) 

(Ruy Blas sale i gradini del trono, s'inginoeeilia daaanti 
alla Begina, mentre due paggi presen taao ad essa la spada 
ed il i s son  d'oro) 

REG. ((~r~nczendo la spacla e toccando con questa la spalla d i  Rugl 
Signor conte, duca siete. Uias glc dice:) 

(rtjione la spada $711 euseino, prende il gran eordone del 
Toson d'oro, e glielo cinge al collo) 

Dell'affelto e della fede, 
Chu serbata ognor ne avete, 
Quest'insegna sia mercede. (poi piano a RZUJ Blar) 

Perche mai cosi commosso ?. .. 
R UY Tanto onor !... (eon fuso ed incerto) 
REG. Su, via ; coraggio !... (C. S . )  

Rui. (tliseenclendo dai gradini rlel trono, dopo aver baciaia la ,,,ilno 
alla 12egina dice fra sè) 

Ah! resister pih non posri, !... 
SAL. (porgendo la, mano (t Rug Illas) 

A voi, duca, io rendo omaggio ... 
(si u ~ i s e e  a Don Petlro e a Don Fernnndo) 

R ce. ([la sè, dopo essere discesa dal trano) 
Qiiarito, oh! quaiito io son fclice! ... 

Di qua1 gioia Iio pieno il cor !. .. 
Desiar, sperar non lice 
Un pih splendido fnvor !. .. 

Ogni affanne B sancellsts 
Dal mio ssn, dal mio pensier ; 
7 rono e vita avrei donato 
I'er queut'ora di piacer! 

l?[* i Gioie, onori, atnor, speranza .... (da se) 
Breve sogno menzogner !... 
Sol di voi la rimembranza 
Resta ancora il mio penpier ... 

Egli e la ! Su me lo sguardo (gi:nrdarzdo don Sallustio) 
Sorridenclo ei figge ognor; 
Sembra un demone beffardo, 
Che schernisce il mio dolor! .. 

SAL. (piano a Don Pedro e n Don Fernantlo indieanclo R a y  Blns) 
Qiianto voi I'abborro anch'io, 

Piu d i  voi lo sprezzo ancor;  
Et cadrh per mezzo mio ... 
Ve lo giuro sull'onor. 

PED. e FER Non lontana e la vendetta, (tra loro) 
Se il labbro non menti; 
Impaziente il cor ne  affretta 
Co' suoi voti il fausto di. 

CAS. Più non vede, più non cura (da se, gunrtlando la Re- 
Che colui cui rende onor;  gin a) 
La sua gioia immensa e pura 
Si riflette nel mio cor. 

RIAN. e CORO Al più prode onor s i  renda, 
Al piu fido e onesto più: 
E da lui ciascuno apprenda 
I1 sentier della virth. 

GUR. e DUC. (.$-a loro, osservando ora la Regina ora Ruy Blasf 
Ke' suoi sgiiardi ella si  pasce; 

Egli a lei s i  volge ognor ... 
Ben più grande omai rinasce 
I1 sospetto riel mio cor. 

RE@. Or si vada ... (volgendosi con premura a Euy Blaa) 
Duca, addio. 

Questa sera  un ballo io do;  (a  tutti g l ~  altri) 
Tutti invito. 

(ai avvia ner uscire, tutti fanno seguito a lei, meno Riiy 
klns  elle ;.?sta in mezzo alla scena opppesso dai  suoi pensieri) 

SAL. (avv~antlosi si avvicina a Rzly Blas e gli diee sotiovoee) 
I1 cenno mio 

Rammen late ... 
R r r v  Ohbedirò !... (nel mnssinzo abbattimento) *\u. 

(esee a passo ~ento,  mentre cala la tela) 



S C E X A  Q U I N T A .  

Un piccolo gabinetto nclla sala privata 
di Don Balli~stia 

riiSi'cdato sontuosamente, n18 c.on slile grave e ser;or,,. Una porta nel Inezzci 
C due laterali. Un tavolo c,oll l'oc,~:oi.rente p r r  scrivere, i~ii;rlclie libro ci[ 
1,in onnipanclln. Uiln poltrona p iu t tos t ,~  gruiiile e spleiiiliiiarnei~te durala 
e presso il tuvolo. 

RUY ELAB, scdzbto pr(>&,s~) il tnoolu. 

Svaniro i sogni !... Sparve 
La dolce illusione, 
Che di dorate larve 
Mi carezzò il perisier !... Tulto A percluto !... 
O donna, o amata ttirito, 
Genti1 sorriso 
Di paradiso, 
Angelo ili virth, raggio d'am<,re, 
Io t'inganriai ... ma f u  delirii, il niio, 
Noil fu malvagia ipocrisiti il core! ... 
e P u r  di scolparmi t,cco io rin, non teilto; 
a Un empio, il seillo, 

IJn vile io sorio.. . 
E nnn merto, o (Jivir~a, il tuo !~~rd0110 !... 

Ma che dico ?... E pocis'io 
Or qui pensar, piìiAche al tuo fato, mio?... 
Alli! nelle man di lili, che atl ogni costo 
Perder ti vuole, è il tiin destiri riposto! 

Ecl ci non viene ancor!  
Ove s a ~ h  ?... 

Che dir, che far vorr ci?... 
. \ l i !  furse il nostro amnr 

Ei sveler:~ !,*. 
rorse  svelatc~ è giN ! 

T'oi.se i1 niiq stato abbietto . 
Le paiesc~. 

E al iloetro santo affetto 
Ella inlpreco !,.. 

Mortale affanno il core 
hli strazia a tal pensiero !... 
Nnn v's, non v'cl dolore 
Del dolor mio più fiero! ... 

In, che l'ho amain tanto, 
Che sei-q~rc I'amerO, 
Di diserior, di pianto, 
C ~ q n n e  n lei saro !... (e con?mosso "lino alle ln- 

Piangi, ~nfelice? ... Ah! no... grirrie) 
Tempo per te 

Di piangere non e :  
Conle ... come potrh 

Ln rete inPams 
Spezzar rlelle tiio trame t... 

Ah ! q~iole idea !... Da Dio 
hli viene !... Non snn io 

Ilc?ll'ndio suo morttil 
Zo strumento fata1 ?... 

Si ... Dunque posso ancor 
La sile trarne sverit:ir, 

E a lei serliar 
E trono, e vila, e nnor ... 

( c d r i r ' c  i?: ztno stato di /~rofindo ohbrtttinlenfo, ma ~ O S ~ P U  

, C ~ ~ I ~ , I P P  efer~??essa nella risolu,-ionc) 
Rlrorro ... ma il nostro amore 

bieco per lei fia niortn ; 
La carità d'un flore 
NeyLi:r. a me  snrh ! 

RInrrii ... m a  d'una lagrima 
Io non avrb il conforto ; 
Silll'iricompianto cenere 
L'oblio discenclera! 

C03 

DON (3 UBPTANU rcctundo dur aprtde, c f let t i?.  

G u n .  " Siglior diica ... (~rernicr~rlo~ri ,~ulla soglia) 
I{rn (volgerirlosi stibiio) Voi? ! 
( a un. (at.ctnzanclosi e prei.e7linn~Eo3li dite  sp~clr~) 

Sceglieti: ... 
RUY Oggi ? !... (con nierctoiy lin) 
(;un. Adesso. (con se~ietk) 
Rrrv A clomani ... 
GUR. Che ? !. .. volete 

Farvi giiiocn ancor cli me? 
I? UY Un sol giorno io 71 cioni~rido ... 
(;un. Un istante liur l i  nego ... 

Orsi[ via.., scegliete un lmindo ... 
T l r  v Se morir vogl'io, perrlie (rlrc $4) 

Non segiiirln Y... 
Ci 11 R. (p~esenfandogli d i  nzioro le sp:iile) 

Decidetevi. .. 



RUY (risoluio) IIo deciso ... (prende rit~a spada) 
A me. - Scentliamo 

Nel giardino ... 
GUR. Oh! alfin! ... 
RWY Seguitemi ... 
GUR. Precedetemi ... 
RUY Si : antliamo. 

(escorto rapidamente dalla porta a sinistpa) 

CASILDA entra t l ~ t l  rnezzo i t~troclot tn  dn un paflyio. 

CAJ. l? in casa il signor vostro ? (01 pagqio che resla sillln porta) 
(iia $Pl dopo òrcoe pausa) Non risponde ... 
Io bramerei saper, ( fcrte ul paggio, che non si mzcove) 
Se a kii parlar si  pu O... 
E mulo per mia £e'! ... (da si;, dopo una breve pazua) 
Ah ! Ah ! bella dnvver !... (poi  Sorte al pngyio, e. S.) 
Ditegli che l'attende 
Una dama d'onor della Recina. (il paggio fa  ztnprofonrlo 
Non parla ma comprende; incilino ed esce) 
Ottimo pagqio! ... Quel che retle e sente 
R~tlir  non puo ... Che qiiitlità crcc ]!ente ! 

I1 duca or qui verr~i... 
Dunque pnnsiamo 
Che dir dobbiamo 

All'Eccellenza sua per Sua Maestti. 
- Saper dal duca io voglio, 
Ella mi disse, 
S'e ver ch'ri scrisse 

Questa mattina a me diretto un foglio. - 
Se muto anch'ei non 6 

Ei stesso me1 dir8; 
E3 ella qui con me 
Dall'idol suo vei9r&. 

(pensa alquanto, poi sorrirlcndo so,qgizinge) 
Curioso incarico 

E questo inver !... 
Molto onorifico 
E liisinghier !... 

Se alcun mi vedcsrie ... 
So alcuno leggesse 

Nel mio pensier ... 
Bel giudizio per inia re', 
Che f a r~bbe  allor di me !... 

Ma per lei 
Che non farei ? ! 

Rando agli scrupoli, 
Ridere in  vilo' ; 
Lingue maleciichc: 
Teirier non so... 

Se una pinzochera, 
Se un collo torto 
Del graue scandalo 
Si fosse accorto, 

hIandsrli al  rliavolo 
Een io sapr0. 

D'3M SALLUSTIO, il paggio e Petto. 

CAS. Xe viene ancor !... Corlese 
Io vi crcdea di più, duca garbato. 

(siede 911lln poitrona vicino al I(xcolo, prende I L ~ L  libro e /o 
- sfi13lltr clistrcrilanzente) 

!;AL. (al pa{gil;o, JCrntandosi sulla porta di r n c ~ o ,  neccnnundogli In 
Dielro qi~c.ll'iiscio attendi ... porta u destra) 
Se questa douria uscir di 1.4 ~eclrai, 
Nel m i n  c,~stel  vicino 
A rinserrai'ln vola ; 
i< Bada che non le sfugga una parola, 
« E  il duca mio cupino 
« Non s'accorga cli nulla ; ore la forza 
<i Uscii. fa d'uopo. sli prudente; va. 

(il pagyio s'inciiinct ed esce per In porfa a cyesira) 
Cps. Oli! che pazienza !... ChiamerO ... (posrrndo il Irbro) 

(suona il canl?pnnello) 
SAL. (aonnrrtr~dosi verso cli  lei eon cortesia) Son qua. 
CAS. Ah! malecletto !. .. In trappola (cla 98, con clispetfo ed 

Caduta io son! nl;antlosi) 
SAL. Cercate 

I1 duca ?... 
GAS. Fosse .. (con cir,co-~pexione) 
SAL. Atteiitlerlo 

fi vano ... 
CAS. uscito? ... 
SIL. Si. 
C4s. RIa toinerA T... 
S %L. Ne dubito.., 
CAS. Davvcr ?... 
S ~ L .  Certa ne siate ... 
C AR. Dunque il biglietto B apocrifo ... (do 86) 

Va ben; meglio cosi!.,. 



l SAL. Se in  vece sua coocrdera 
Volesiv A me l'onore 
Di seruiì-vi, !iei,tissl;z?o 
Io ne sarei ... 

CAS. (con nzali-ia) Voi ?... nn. 
SAL. Cnspetio !... Ah! tlunqut? Iratle.si,., 
CAS. Non già d i  voi, s i p i ~ r e , . .  (subito, e. S.) 
SAL. D'un segreto ?... 
GAS. P u b  essere ... (e. S.) 

SAL. Galante T... 
CAS. idea lo so ! (e. S . )  

Mcco voireste - mio biir~n signor, 
Fare la parte - J'ii1qi:ixitor. 

Ma il mio silenzio - punii. szp:.;i 
La vostra indocile - curiosit;?. 

Seclurmi 6 vano... - tiinor iion Zii? ... 
Io posso riilere ... nza parlar ... no... 

SAI,. Dal siio labbro be.'ic!~e milto (da sd) 
h11l~as:a:izs hn ?i:\ scputo 
E 1'eFPdrviio ne voilrh. 

Di pa",ir l'incauta sper'a, 
R non ,m che p~iy;ioniera 
Qrii cader o r  or clovrh !... 

CAS. Ili da  me saper vori.,i~ (cla 88) 
PerchO vengo e chi m'invia, 

~ C ~ I I . S O  T~:IICW$.... 
l?reme diira, i:] cor si roile 

E il mio core se  ?n g,rocle ... 
Caro, a me negs:ia la fa! ... ( n  Don Snllns!io len- 

Rilarchese, o.cldio. - cleizdogli la mano) 
X ~ T . .  Partite ?.,. 
CAS. Si ... 
SAT,. « Che dire al iliica - p[:r voi dovrb T,.. 
C m .  ?7i1113..~. 
SAI.. (( Ma p u e  P... - 
C,\.;. « Nasla cosi ... 
SAI.. <<Un (!etto solo ... - 
C.G. (ridendo m~~ixiosanzenlp)  « Non parlo ... no. 
SAL. Se  pii^ sollesiin partir volete, 

i< Ecco la porla, - (accenna la porla a destra) 
CAS, Grazie.., (auuinndosz) 
Sar,. In giardino 

« Per questa scala - discentlcretc, 
« T-, poi ... 

Gas. Ben nolo - ni'b gia il cammino. 
(s'inchinn, saluta ed esce; la porta s i  riehiude dietro d i  lei) 

SAL. (s'niwi(~&na ~ I I c L  ,lorla e s t  pone cri o~ig l lnre  con mol!ta prei,?rci9n 
Jnsh6 u/lrnclo n n  pieeolo g r d o  repfm?so al cli fbori, clr~ in 
scoi~/)io d~ riso e si avan-n con In gioia del irzotLfrJ sclE oolfo) 

a .i.. Delaileriwi sper u 
Povera pnzzn! E!! ora l'ultimo colpo 
Si  dia. - Rumnr i11 passi 

Mi sen~lsra udir. (orqlinnclo rerso la porta n s ~ n i s l r t ~ )  
Si ... forse 

I.iii! ... cli'io per o r  1111 celi ... 
'ren7po nnn e che ai1 es:o mi r i ~  eli. (csee dal riqcr.;o) 

RUP BLRx, ci le er~trn dallct. porta a sir~istrc~ con%pl~'tcuiient~ clisr(rinnto, 
i~ l r l i  En EECfiNA. 

CUY Ferito a morte! ... Sul inio branclo ei slcsso 
Malcauto si gittò ! Fatale a tutti 
Dunque son io! ... Si rompa 
Questo maligno incanto ... (cinon ztn'anipolla) 

Ma qual cii passi - odo runzor? ... 
(depone sul tnvolo b'nmpolln e aa terso In j~orta cli mesuo) 

REG. (oesliln eli cellrclo nero, con zin celo parir??erati nero slil ecpo 
entra clal mezzo) Don Cesare ... 

RUY Ciel !... Dessa !... (con grido ciisperato) 
REG. Donde - così agitato?.., 
RUY Perchk venisti ?... 
Iisc. Tn ni'liai chiamato ... 
R U Y  Io P... 
 RE^:. RIIi scrivesti ... - 
RUY Chc dic i  P... Io ?... I IO ... 
131:(7, (traendo zln foglio e porgetitlolo n E-:cl!j liin:>) 

Ma leggi clunclue ... - 
Ru\- (legge) Una [erribile 

Soentura pe~l.de - sulla mia tesin ... 
« Ckan Dio !... che veggo !... ((In s i ; )  

l<r$;r,. (pposeqrtenr!o n leggere i l  Dk~lielto) M a  la l'en7,pesfn 
« L a  mia Regina - c7isperder pr6.Ò ... 

« Nella mia ensn - venir v i  suppl~oo ... 
RUY Ah! che ol~:iato - l'avea !... (e. S.) 

HEG. « Venuta 
e Io son ... 

I-<uY (corz rli<spernsione) Deli !... parti - Tii sci perclu!a !... 
l? EG. Percluta ?.". (trasnlenclo) 
I:UY Fuggi,.. - (e. S.) 

REG. (con premrcra) Cssilda ov'è ?... 
RUY « Io non la vidi ... 



REG. (con massinza sorpresaj Che !... E'ia possibile Y.., 
« 14. te poc'atizi - io  l'inviai, 
B Ma non vedenclola - tornar, uoliii 

Qui 1icr proteggerti ... - vegliar su te. 
11 uv (con sc~??prc cresecnle insk[eiz ;ci) 

Dcli !. pcirti, fuggi - lasc,iami ... s a l ~ n l i  ... 

DON 8ALLUCTIO e cTctti. 

SAL. E tardi !... (ry~pcrriiee r!trllrl ( i o ~ i o  !li nii.zao) 
IIIIY e la REO. Lui ! !... (irqa loro) 
Rsa. ( a  D. Salt. eorz alterci.aaa) Qui che volete ?... 
SAL. Dirvi che tr'ono - più non avcte ... Crrecldnntente 

Che ve~idicalo son io ... ncr~n;cintlosi) 
li EG. Non piii.. (C. 9.) 

Io non 'i'intenilo ... 
SAL. Mi spiego ; iiditemi ; (C.  R . )  

Se qiicsla tresca - (la me ~ v e l ~ l a  
Or fosse ... 

Hcl- C la REG. Il vile !... (ira !oro) 
SAL. 1)isoilorala ( 1 ; .  S.) 

Saresle ... 
R T;(;. Dio ! !... Salvami ti* !... (rln sé, FOTL [errore) 
SAL. (e. S.) E poi, reietta - (la1 Re, ricovero 

Vi fora un chiostrr> ... 
REG.  (C. S.) Pcrtliifa ics sl-]no !... 
SAL. (C. 8.) Ma cih non bramo: - togliervi il trono 

Voglio e lasciarvi - la libertd. 
Ricc;. Come ? 
Snr,. Un divorzio - v i  salva e agevole 

Cosa ottenerlo - per \rei sarti. (cara l q a  lettera e 
Al Re direlt,a - e questa lettera gllela tnosfrn) 

Con il coiisenso - vostro ... firmale ... 
Quindi hfadrid - con lui lasciate.,. 
E pronto un c~occhio ... 

Il io . r  . . ( d a  $2, e ~ m e  colpito da zcn'idea) Ohimh !... 
Fian. (rla sP, titubante) Che far ?... 
SAL. O l'onta e il cliiostro - o con 1,oi-i Cesare 

Sposa felice - vivere ... e amar ... 
J3 ricco, e l~ello, 6 nobile, 

V'arria cl'arclente amore, 
Vale pii1 assai d'un ~ o g l i o  
Del mio congiunto il core !. .. 

Con lui la gioia e l'estasi 
D'un corrisposlo affelto 
Lungi cla qui v'attenciono 
Sotto indiviso tetto. 

Ncc.. Clie hir ?... (da si., e S.) 

S \L .  I'er voi m'adopero, (a  I:riv Blus so;fococc) 
Farvi felice io voglio. 

Rirr Tutto ora interitlo! ... Ah !... Suiana 
Piii fiero esqer non p116 ! !... 

SAI. Firmate questo foglio (alla Regina) 
E poi parlite ... 

Hr;l- (con slnneio eierlenclo lrt Reqinn elle si ncr7!'ci n! tntiolo per $7- 

Ri1.y Blns e non Don Cesare 
E il vero nome inio ... 
Uno stnffier son io ... 
Conte non sono... 

Orror ! (frilminntn) 
<< Al1 ! troppo cile ecl empio, (n D. S~t l l .  eon.fie~ex-.a) 

Signor, voi mi credeste !... 
« l o  ~1'v.n servo ho la veste, 
« Ma voi ne ayete il cm. 

(alla Eeginn con fredda ironia) 
Sulla vcjlea nascondervi, 

Avrei parlnt,o poi ; 
I.,a V O S ~ , ~ H  ~ I ! C Y ~ ~ R  iii nic-slie 
Darmi volcstc w i ,  

E per ~ m n n t e  in caml!io 
' Un cervo mio ~i do. 

iEn!, Blcrs qf?r.rn l'clsa clel!cz ,siinda d i  non S(i,llnsfio, ?n 
trae ropidnn~ente [!n1 jli,ilcro, si slaricict tierxo In porta d i  
/J7eZ2OI / a  e/~iri(ie e nc  loylie la ehinve) 

O ? A  ... (ciii t  urlo cII. ~ u i ~ l ~ l ' f ~ )  
Tnrtcte : il fulinirie 

Dell'ira mia scoppio !... 
Angeli o !i?.n?oni - in vacifra aita 

CIliiamat,:, O vano - pieih iion %?rito, 
lTn lungo e orrihile - troppo il toi.riicrit~ 
C115 il cor finora - mi 1neei.O !... 

Morir clovete ... - 
Per  la  siia vita 

10 vi seongiui~o ... - a Iiii perdono 
Perdere io voglio - l'onore c il trono, 
Ma il s:>ng,.iie suo - versar non vuci'. 

Per  lui pregate - c,he a vostro danno 
(.:osi viiirii?nle - finor traino ?... 
Pregate invrrnn : - dell'empio inganno 
Punir lo tleggio - piinir lo viio'! ... 

$chiticli qiiell'uscio - tleporii il hrando ... 
Strano i? l'orgoglio - d'un serT70 in cor! ... 
I)el tuo padrone - trema al. cornariclo ... 
Paventa, o stolto - del mio furor!-.. 



ECG. Si, per lui prego : - li\ traina abbietta 
Sopra il mio core - poter non ha: 
E nel perdono - la inia vendetta, 
C01 mio disl~r.jzzo - punito e pih. 

R U Y  FvIuori ... ( n  Don Sallr~aiio inueslei~dolo) 
SAL. Che ler~li  9 .  .. - 
I<UY (lec7nitrlo In prbniu cl?lln spnd.~,  eonfro zlpctio di Dori Snllirsfio 

e spin~jendolo verso la porto n clestrn) 
Là ... l$,.. 

REG. Per Dio 
Vi preso .... 

T: UY E 1a1di !*,. (C R.) 
, j . i ~ .  (con tirlo d i  di~,uc:vaione) O h  ! mio furor ! 

Un l~ran~lo!,..  
Fl IJY (con m:aarissimo scherno ecl ir~enltnndolo sempre) 

Un vile - staffier snn io ... 
Non potrei baiiermi - con ~ o i ,  signor! ... 

(Don Snllicstio rineziiondo sino alla porta, esce inseguilo cla 
Ricig Blnr: elle qiC6 pziniaan al slio petto In slincr'a) 

La EEGINA, in.di RUP T3LA.S. 

Rsa. (cadenclo i n  gEnoceliio e leonrulo gli occhi al cieJo) 
Signor, silllu mie colpe 
Diseerrila il tiio perclono !... 
Prostrala nella polvere 
La tua 11otllA tli~:ina 
Io per I'ucciso e l'uccisore imploro! ... 

li1j.i .  (esci rlizlln p o r h  n d e s t ~ a  senaa spndn, s i  fernzn szllìa soglia 
e r?olgentlosi cdin Regina, efce crcy,e1ic; d n  7 1 ~ 1 :  nn~iosarnt.r~ie 
zuw parola le cliee :) 

S:ilva voi flictte. 
( p o i  dopo ziaaf)nliinj Or Iilwro 

A l i  sin parlar concesso. .. 
Rr'c. Si, c?nor,.. (con ci1 ie~i?.ssnj 
T: UY Di ine non prendavi (in iorlu rtn~ili.~ai»~o) 

Timore. .. io non n~'app?ecsn.,. 
h l 3  t!i~*vi vuo' che UII raggio 

S;?le!idi: iii me p i i r b  d'onoi-e ... 
{:Iie un vi1 nou sono e nuliile 
Se non ho il nome, lio il cilre. 

Amor, che .mente ed anima 
lr~cl~riO, ~ n i  vinse ... 
Amor nel SUO ilnlil'io 
I,a inin ragin~ie eskinsc. 

 RE^.. (C. S., e mouendo a l e u n ~  pnssl verso la p o ~ t a  dl n te2~0)  
Uscire io vogiio ... 

13uv Ui: ullimo (e S.)  

Accento ... 
REG.  E ancor ?... (e. S . )  
RIJY  Poss'in (e S.) 
- - 

Spei-ar perdono P... 
n RC. A n (e. S.) 
-. 

<:hiecletelo, signor. 
R LJY N6 l'avrb mai rlaii'angelo 

Che tanto offesi e ornai ?... 
REG. No ... (1'1~07rctn) 

RIIY Giuratelo.. (con accento d i  prqfinclo tit~!r,re) 
Mai !... (e. S.) 

RUY Spzgrij li dunque, o co?. ! 
( i ) r endc  l'nr:,r~olln eke e snl tnar;lo e hrrv?) 

Rco Che ks te  ?... 'crltc~rril'n; 

RUY (con n7eslis.h.n cnl??~c)  IJii l)?lsamo 
Vereui nel scno .. 

REG. Cielo !... Un velenn !... (C. S.) 

Lo n ~ o ~ l e  ! .. 
RUY (e. S.) No. 

Morte era il vivere 
L a  voi sprezzato .. 

REG. Se perdonato 
V'avessi ... 

RLY Ter11i1nv2 
Ai giorni miei, 
Benetiicendovi, 
Piir dato avrei. 

Del? ! rivolgeieini 
IJi1 punrtlo, un dallo. .. 
Piela del nlàseso, 
Del malecietto !... 

Se fui colpevole 
Scontai l'erro? 
Col pif1 t~r~~iI)L't,  
D'ogni i!olor !... 

R EG Del1 ! m'odr ... guardaìni ... 
Rispondi ... io ~0110, 

Clie iinploro, o miqerii, 
I1 tuo perdono !... 

Sitani l'o~goglio, 
Ti parla il cor ; 
'SI i~nsla il gemllo 
l>t , l  uiio dolor. 



Brru Ohimh !... (naeilln) 
Rcc.. (tr~~eorr-c.rzdo n Ir t i  piena di spnoenfo) 

Don Cesare . 
Hriv I31iy Blas mi chiamn ... (e. S.) 

REC. (con ~ ~ ( p r e l ? ~ o  i r u s ~ ~ o ~ i o  (E'C~???OPE) 
Riig Blas, in l'amo !... 

Rrli (cade) Dio !... m'ai~la aricor !. .. (raggicnfe /li gioia: 
EEG. Soccorso ... 
RCIY. È inutile.. (le clh zinn ehiiriic.) 

« Quell'uscio aprite.. . 
« Qui tutto iqnnrasi ... 

Sicura uscite. .. 
R r  o. Oliiniè !.. . QIIRI trcii~ito ! 
Ru Y Io muoio ainato (ron C O C P  ~ ~ ~ n i s p e n l ( ~ )  

E perdonato 
Lial tiio I-~el cor .. 

hliioio in 1111 esiasi 
Di gioia ... addio. . (rnao~e) 

ELI:. Ruy Blns, rispnnrliini. . (ser~otenrlolo) 
Riiy Blas ... g1wn Dii> 1.  . 

( s i  g ~ f t f n  sai suo corpo oppressa dul clulore, ed intnnio 
cala lcr. tela). 

re 

F I N  E. 
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